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 dera che sia introdotta l' assicurazione ge- 
merale delle classi lavoratrici. ia. 

Strauelier parlando delle condizioni 
dellu Bucoyina divaga ; richiamato all' ar- 
1 gomento dal vice presidente protesta in 
forma violenta ed è perciò richiamato al- 
l'ordine. vp 
La Camera approva tutti i titoli del 
bilancio ministero dell'interno, 

Segue la pertrattazione della 


1 relazione commissionale 
sui provvedimenti eccezionali 


o matrimonio; 
Antichitia 
fogata 
so signota 
Piccolo, 


(Tare; 


fTerte subi. per Trieste. 
one del Dopo brevi parole del relatore Fuchs, 


prende la parola il 

dott. Ellenbogen 
(socialista) per svolgere Ja, sua mozione 
come proposta della minoranza, 

L'oratore esordisce attaccando in ter- 
mini vivaci l'operato della ‘commissione 
ed in particolare quello del relatore. Il 
‘presidente ammonisce il dott. Ellenbogen 
dicendogli : ,Lei va oltre i limiti |“ 

I socialisti protestano clamorosamente 
Eidersch grida: Siguor presidente | qui 
non si può trascendere perchè non ci 
ono compagnie di soldati qui. So bene 
the Mayreder vorrebbe addirittura i can» 
moni in Parlamento ! 

Ellenbogen continua: Dopo letta la re- 
lazione commissionale mi convinsi ancor 
‘più del fatto che la. proclamazione dello 
stato eccozionale a ‘Trieste fu ingiustifi- 
cata. Questo provvedimento fu un atto di 
inuudita leggerezza da parte del Governo. 
(Applausi dei socialisti). Dice che la re- 

lazione è semplicemente un documento 

unico nel suo genere, un documento che 
uon ha riscontro negli annali della storia 
parlamentare. Questa relazione non è che 

Una copia di tutto quanto era stato detto 

dal Governo. O non ha forse avuto. il 
telutore stesso la sfrontatezza di dichia- 
rare ch' egli ha preso come base della 
Gua riferta unicamente la relazione del 
. Governo ? 
= La legge obbliga il Governo a riferire 

alla Camera sulla proclamazione dello 

stato eccezionale. Da questo obbligo risulta 
che il Governo di fronte al Parlamento 
si deve trovare nella posizione di un se- 
usato. Invece il Governo nella sua re- 
lazione ha assunto il contegno addirittura 
opposto, ricorrendo all'antico stratagemma 
col quale il ladro, per sviare chi gli dà 
la caccia, grida: , Dalli al ladro1* 
Li'oratore passa a fare un esame minu- 
zioso della relazione, ed osserva anzitutto 
cho il Governo è caduto in parecchi punti 

in contraddizioni. Naturalmente, però, il 
| relatore non se n'è accorto, e questo 
prova, con quale legwerezza egli sbbia 
compilato la sua relazione. Il relatore s'è 
limitato a ripetere pappagallescamente 
tutto ciò che il Governo gli aveva det- 
tato. 

Ellenbogen confuta le singole asserzioni 
contenute nella riferta del dott, Fuchs 
sui fatti di Trieste. 

Il Governo ed il relatore hanno pru- 
dentemente evitato di oceuparsi della que- 
| Btione decisiva, se sia vero o no che la 
forza armata ha affrontato in maniera in- 
sensata ed ingiustificabile il corteo di 
gente cho si muoveva tranquillamente, fa- 
cendo poi fuoco su delle persone che sì 
comportavano nel modo più pacifico, 

Anche la esposizione dell'episodio nella 
‘via dell'Orologio è assolutamente falsa, 
perchò molti testimoni, e fra questi per- 
fino degli ufficiali, ussicurarono che da 
parte della folla non era partita alcuna 
provocazione che avesse giustificato l'uso 
delle armi da fuoco. 

Accennando alle manifestazioni di lutto; 
Tlleubogen dichiara che la polizia. non 
impedì l'esposizione di lutto solo colà dove 
Questa sarebbe stata imposta dalla folla, 
ma anche lù dov'essa era avvenuta spon- 
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Unicamente 


nella relazione. 


il 


LA DISCUSSIONE SUI FATTI 


alla Camera viennese. 


NA 6 (N). Camera dei deputati. [cito. Anche questo avvertimento il rela- 
| (Continuazione vedi Piccolo della Sera di [tore lo ha ignorato completamente nella 
feri). Eldersch domanda che sieno aboliti [sua relazione, come non ha fatto parola 
gli anliquati regolamenti di polizia, desi- Mei divieti di adunanze operaie e del se- 
uestro di un proclama col quale i s0- 
cialisti esortavano la popolazione a man- 


Dopo tutto questo l' oratore domanda 
quali considerazioni possono ayer deter- 
minato il Governo a sospendere i diritti 
‘Trieste. Il relatore non 
sì è fatta questa domanda ? e se non se 
scopo si è istituita Ja 


per giustificare lo stato 
eccezionale si sono trattate da anarchici 
persone che non lo erano affatto. H' ri- 
dicolo, è puerile che 
sua impotenza, citi una rissa qualunque 
per giustificare i provvedimenti eccezio- 
nali. Non si è potuto 
fatto che si sarebbe potuto riguardare 
come indizio dell’esistenza di quella or- 
ganizzazione pericolosa. cui si accenna 


Governo, nella 


verificare alcun 


Il Parlamento ha diritto di prendere 
deliberati in questioni risguardanti la pro- 


I TRIESTE 


ultimi tempi la lingua slovena sarebbe 
stata esclusa dalle chiese. Parlando delle 
misure da prendersi per l'avyenire Spincie 
dichiara doyersi provvedere affinchè a 
Trieste sia disponibile un maggior nu- 
mero di truppa. Se nei giorni critici si 
fosse impiegato più forte nerbo di truppa, 
non sarebbe certo avvenuto lo spargi- 
mento di sangue, perchè la folla avrebbe 
avuto paura della truppa più numerosa. 
L' oratore biasima che a Trieste negli ul- 
timi tempi si preferiscono in quasi tutte 
le imprese operai esteri. Oita fra le mi- 
sure preventive da prendersi provvedi- 
menti per favorire l'educazione religiosa 
e morale della popolazione, e dice doversi 
modificare tutto il sistema di Governo, 
accordando a tutti i cittadini eguali 
diritti. 


Il discorso dell’ on, Hortis, 


Prende quindi la parola l'on. Hortis 
per motivare il suo voto di minoranza 
secondo cui il Governo dovrebbe venir 
invitato a togliere immediatamente le mi- 
sure eccezionali e a provvedere che sia 
tolto subito anche il giudizio statario. 


clamazione di misure eccezionali. Esso ha 
però anche il diritto di controllare tutti 
i rami dell'amministrazione. Purtroppo, 
però, non possiamo destituire il luogote- 
nente di ‘l'rieste mediante una votazione, 
ciò che tornerebbe forse gradito allo stes- 
so presidente dei ministri. (Ilarità). Però 
abbiamo sempre il diritto d'invitare il 
Governo a destituire un luogotenente, per- 
chè infine un luogotenente potrebbe an- 
che impazzire e causare le più gravi dis- 
grazie. 
Il relatore vuol prendere al Parlamento 
anche questo diritto, in una relazione de- 
gna di un poliziotto e non già di un no- 


al 


incomincia l'oratore - dei fatti svoltisi a 
TI 
sentati nella relazione della giunta speciale, 
differiscono siffaltamente dall'opinione che 
io reputo unica esatta, da indurmi a pre- 
sentare un oto di minoranza, Giustificare 
questo mio voto e questa mia diversa 0- 
pinione dinanzi all' eccelsa Camera sarà 
compito all' odierno mio discorso. 


fluo ed ozioso ritornare 


La comprensione e il giudizio - così 


‘teste nel mese scorso, come sono rappre- 


Dopo quanto fu detto e ripetuto qui e 
tove, potrebbe sembrare a taluno super- 


del popolo. 


ratore di moderarsi. 


se vota: 
eccezionali. 
L' oratore 


quella gente 


delle vite umane | 


cita discorsi 
Lueger, Bareuther, Schonerer e Biankipi 
che a suo tempo si dichiararono contrari 
alle misure eccezionali, e rammenta un 
discorso del conte !aaffe, il quale, allor- 
chè anni addietro, a Vienna, in una di- 
mostrazione popolare furono incendiati 
alcuni barili di acquavite, disse: Questo 
saccheggio è certamente molto deplorevole. 
Ma se penso che se la truppa fosse uscita 
e fosse stata costretta a far fuoco contro 
illusa, avremmo ora di- 
nanzi a noi dei cadaveri, devo dire che 
ciò sarebbe stato ben più deplorevole che 
alcuni barili vuoti di spirito. Il presidente 
dei ministri dovrebbe ora domandarsi se 
dei candelabri del gas sono più importanti 


dei 


mo che pretende d' essere rappresentante 
Il vicepresidente dott. Zazcek prega l'o- 


Ellenbogen continua dicendo -che le 
misure eccezionali furono proclamate sol- 
tanto per salvare il luogotenente, conte 
Goéss. Il presidente dei mi 
deve riconoscere che l' applicazione delle 
misure eccezionali era superflua, ed egli 
da quell’ uomo moderno, quale viene de- 
cautato, avrebbe dovuto sapere che si sa- 
rebbe potuto superare la situazione anche 
senza le misure eccezionali. Ma con tutto 
questo portento di ministro moderno ci 
troviamo in pieno medio evo. 
L'oratore fa appello ai singoli partiti 
di votare per il toglimento delle misure 
eccezionali. Perchè dovrebbe la Schlachtu 
polacca macchiare il suo nome già abba- 
Staiza odiato, votando a favore delle mi- 
sure eccezionali per Trieste? I partiti te- 
deschi, poi, che ad ogni occasione affer- 
mano il loro amore per la costituzione, 
sarebbero in particolar modo chiamati ad 
opporsi acchò venga in questo modo truf- 
fata la costituzione. Non è umiliante per 
Ì partiti tedeschi che attualmente i partiti 
slavi prendano le difese dei diritti costi- 
tuzionali? I tedeschi tradirebbero se stessi, 
sero oggi în favore delle misure 


istri stesso 


deputati 


Ellenbogen termina dicendo: Se vo- 
gliono far onore ‘al loro passato politico 


che ebbero per tragico epilogo i Juttuosi 
avvenimenti di ‘I'rieste. Ma non è questo 
il convincimento mio: perocchè solo la 
visione chiara delle cause prime può soc- 
correre a comprendere gli avvenimenti 
successivi, a fermare sicuramente le ré- 
sponsabilità. 

Non e'è ormai dubbio possibile su 
questo fatto, a cui tutto quanto ayvenne 
di poi, si deve ricondurre: che, cioè, i 
postulati dei fuochisti del Lloyd non solo 
erano equi, ma non avevano contro di 
alcuna difficoltà di esandimento. Il: giudizio 
arbitramentale accordato dal Lloyd ed ue- 
cettato dai fuochistr lo ha, più che dimo- 
strato - del che non c'era bisogno - 
confermato, mettendo ‘in luce ancor più 
cruda il torto ch' ebbe la direzione del 
Lloyd nell'incapponirsi ad opporre alle 
domande dei fuochisti - anche dopo che 
s'era ripetutamente richiamata la sua at- 
tenzione sulla gravità del momento - quel- 
I’ ingiustificato e deplorabile contegno u 
gativo, dal quale derivarono tutte le spia- 
cevoli conseguenze che si verificarono poi. 


ll contegno del Govermo, 

Corresponsabili con la Direzione del 
Lloyd furono poi - e ne deve convenire 
ogni imparziale - il Governo locale e 
il Governo centrale i quali anzichè eser- 
citare fin da principio sul Lloyd, con 
mezzi adeguati, quell'influenza che pure 
în altre occasioni sanno adoperare con 
tauta energia e con tanto apparato, si 
disinteressarono completamente della gra- 
vissima vertenza e lasciarono che questa 
si trascinasse - si notino queste datel - 
dal 24 gennaio, giorno im cui fu con- 
segnato il memoriale dei fuochisti alla 
Direzione del Lloyd, fino al 2 feb- 
braio, giorno in cui scoppiò lo sciopero. 
In questo periodo sarebbe stato preciso 
dovere del Governo d’interyenire. come 
paciere fra il Lloyd @ i suoi fuochisti, Sa- 
rebbe stato suo dovere d'interporre i pro- 
prî buoni uffici, ponendosi nel mezzo fra 
le due parti contendenti. Invece, se il 
Governo si occupò della. controversia. fu 
soltanto per accrescere illegittimamente e 
imprevideutissimamente la volontà e i mez- 
zi di resistenza del Lloyd, irritando ben 
a ragione i fuochisti e la classe operaia 


creato nel ceto operaio vale diffidenza © 

tanto sconforto, che la maggior parte de- 

gli operai durò fatica a lasciarsi convin- 

cere che la proposta dell’ arbitrato era 

sincera, e non rappresentasse un tranello. 
Lo sciopero generale. 

Nondimeno, il giorno 13, quando lo 
sciopero generale scoppiò, gli operai sì 
diportarono correttissimamente. ssi ab- 
bandonarono il lavoro nei varî stabili- 
menti in forma non solo tranquilla, ms 
persino delicata, poichè asvertirono, a 
mezzo di delegati, i principali, che il mo- 
vimento non aveva alcun carattere di 
ostilità contro di loro, ma era una ma- 
nifestazione di solidarietà con i fuochisti 
(Udite! udite!) Non solo, ma espressero 
ai principali il proprio rinereseimento per 
il danno che loro srrecavano (Udite! 
udite!) Pure, gruppi di operai che non 
dimostravano in alcuna guisa, furono, al 
loro entrare in città, attaccati dalla poli- 
zia a sciabolate (Udite! udite!) 

Gli operai degli stabilimenti siti a S. 
Andrea, pasgando, il giorno di giovedì 13, 
dinanzi agli opifici minori, invitarono i 
compagni ad unirsi a loro. Questo fatto 
fu dipinto come una successione di vio- 
lenze da parte degli ‘scioperanti ; invece è 
in esso la prova della compostezza. del 
movimento, perchè coloro che non nde- 
rirono ad unirsi agli scioperanti non fu- 
rono oggetto di alcuna violenza. Certo, vi 
furono qua e là, in quel giorno. monelli 
che, per. conto proprio, commisero ee- 
cessi, spezzando vetrate, come alla pisto- 
ria Viezzi, alla fabbrica di birra Dreher, 
e in qualche altro punto della città. Ma 
non sono questi fatti isolati che possono 
invocarsi per caratterizzare sinistramente 
tin movimento che aveva tutt'altra tendenza, 


La chiusura dei negozi, 
dove lla polizia non intervenne, si compì 
pacificamente, senza turbamento dell'or- 
dine. 

La chiusura della pistoria Viezzi, como 
risulta dalle testimonianze raccolte dai 
giornali e da unarettificazione dello stesso 
proprietario, ayvenne come ssegue: Quan- 
do, la mattina di venerdì 14, i dimo- 
Stranti comparvero dinanzi la pistoria e 
ne chiesero la chiusura, la proprietaria 
del negozio, mal consigliata da un com- 
missario di polizia che vi si trovava e 
che la eccitò & resistero, scagliò un pezzo 
di pane fra i dimostranti, gridando: Là, 
mangiate, affamati“ A questa provoca- 
zione seguì quella reazione che ciascuno 
avrebbe potuto prevedere. Qualcuno della 
folla raccolse il pane e lo restituì alla 
proprietaria, scagliandolo attraverso la ve- 
tring; altri gettarono sassi contro le ve- 
trate e vi furono dei monelli che allun- 
garono le mani sui dolci. Ma furono gli 
operai dimostranti che allora intervennero 
e impedirono che i monelli rubassero! 
(udite! udite!) Il gioielliere Janesich, il 
quale, benchè avesse in mostra gioielli 
il'immenso valore, fidava pienamente nel- 
l'onestà dei dimostranti, non aveva chiuso 
il proprio negozio, fu aiutato a chiuderlo, 
al passaggio della colonna di dimostranti, 
non soltanto dalle guardie di p. s, ma 
henanco dai dimostranti e stessi (udite! 
udite!) Altro che saccheggiol Accadde 
proprio il contrario di quanto venne fa- 
voleggiato in seguito, di assalti agli eser- 
cizi a scopo di furto. 

E lo stesso avvenne per la chiusura del 
negozio della signora Irene Grego; anche 
qui furono gli stessi dimostranti che 
aiutarono a chiudere, 

Non sarò certo io che sorgerò a difen- 
dere quella ragazzaglia che commise gli 
eccessi, e, nella quale la maggioranza della 
popolazione triestina potè riconoscere i 
protagonisti di altri eccessi, compiuti in 
altra cecasione, in danno di pacifici citta- 
dini, sotto scorta della stessa polizia. Que- 
sto riconoscimento è confermato dal giornale 
ufficioso Zrieste, il quale nel suo numero 
del 17 febbraio, si lasciò sfuggire, benchè 
con altro proposito, la confessione che gli 
eccedenti delle giornate di febbraio erano 
gli stessi elementi che, quattro anni or 
sono, nella luttuosa occasione dell’ assas- 
sinio dell'imperatrice Elisabetta, commi- 
sero ogni sorta di disordini. 

Sono costoro che nel 1898 assalta- 
rono l’,, Unione ginnastica“. Ebbene; nel 


glicuza, imoni oculari, dei quali sono 
pronto a fare i nomi, attestano che i di- 
mostranti scesero fino alla piazza della 
Borsa senza molestare alcuno. Ma in 
piazza della Borsa stava, allineato nn di- 
staccamento di soldati e dietro ad esso 
un ispettore di polizia. Ebbene: all'appa- 
rire della moltitudine, i soldati si lanci 
rono di corsa, alla baionetta, contro di 
essa. La gente fuggì all'impazzata, ma 
parecchie persone furono trafitte dalle ba- 
lonette. Due deì feriti poterono a stento 
venir portati all'ospedale, dove, appena 
giunti, spirarono. Di resistenza da parte 
della folla, non si può neppur far parola. 
Tutti i feriti forono colpiti alla schiena. 
Posseggo la deposizione di un testimonio 
che fu colpito ogli stesso da una baionet- 
tata alla nuca. 

Una cinquantina, circa, di persone non 
riuscendo a fuggire dinanzi ai soldati che 
caricavano di corsa, cercò lo scampo at- 
traverso le loro file, e, oltrepassatele, fu 
spinta dalle guardie di pubblica sicurezza 
verso piazza Grande. Fu qui che accadde 
il doloroso episodio della scarica di fuci- 
leria fatta dal distaccamento al comando 
del primotenente Koppel. Anche riguardo 
a quest'episodio, come su tutti gli altri, 
le relazioni ufficiali si staccano notevol- 
mente dalle, relazioni pervenute a me. 
Secondo me - e l'ho dichiarato anche in 
seno alla commissione - come stanno ora 
le cose, sarebbe stato meglio che l' una 
parte e l'altra avessero rinunciato a certi 
dettagli, la cui esattezza oggettiva non è 
facile fermare. Dal momento però che an- 
che questi dettagli furono narrati a modo 
loro dal presidente dei ministri e dal re- 
latore, mancherei alla mia volta al miv 
dovere se lasciassi passar sotto silenzio i 
dettagli. Audiatur et altera pars. 

L'oratore viene qui a parlare della donna 
che sarebbe stata ferita dal primotenente 
Koppel, e sulla quale i medici’ avrebbero 
constatato parecchie ferite e la rottura 
della clavicola a colpi di sciabola. 

Parecchi deputati vogliono sapere il no- 
me della donna. L'on. Hortis osserva che 
la stessa domanda gli fu rivolta in seno 
alla commissione, senza che egli potesse 
darvi esatta risvosta, Oggi però è in grado 
di comunicare tanto il nome della donna 
ferita, quanto quello del medico che primo 
la curò: i nomi è pronto di comunicarli 
tanto al Governo, quanto al relatore. In 
seguito a nuove insistenze della Camera 
l'on. Hortis dichiara che la donna ferita 
si chiama Gisella Frank 6 i medici che 
le prestarono le prime cure, sono i dottori 
Ruzzier e Freund. Altri testimoni oculari 
dichiarano che la donna si era rivolta con 
fave vivace verso l'ufficiale, il quale avreb- 
be risposto con la sciabolata. La donna, 
cadendo, avrebbe emesso un alto grido e 
sarebbe stata raccolta dai vicini che In 
trasportarono nella prossima farmacia. Molti 
dei presenti protestarono contro il primo 
tenente rivolgendosi a lui personalmente. 

Secondo altre testimonianze pervenute 
all'oratore sarebbe stato questo fatto che 
suscitò la più viva eccitazione tra la folla. 
Perchè, interrogata da alcune persone 
presenti se fosse stata ferita da un uffi- 
ciale, essa stessa avrebbe accennato con 
la mano al primotenente Képpel. 

In quanto al preteso svenimento in cui 

sarebbe caduto il Koppel, numerosi testi- 
moni lo eselulono assolutamente: affer- 
mano invece ch'egli si era soltanto chi- 
nato per prendere il berretto che gli era 
stato gettato a terra da un oggetto sea- 
gliatogli contro. Nel momento stesso parti 
la prima fucilata. Lo stesso Kòppel di- 
chiarò sul momento, a delle persone che 
gli si appressarono protestando, di non 
aver dato lui il comando di far fuoco e 
di non saper dir la ragione di quanto a- 
veva fatto il suo distaccamento. 
E' un fatto indubitato che si fece fuoco 
anche contro gente che fuggiva (Udi 
tel Udite!). Fu fatto fuoco tre volte, 
con almeno 15 tiri. Riguardo ai colpi ti- 
rati contro piazza Graude, molte persone 
attestano che sulla piazza c'era solo un 
piccolo assembramento; per concorde de- 
posizione dei testimoni, furono colpite 10 
persone che stavano fuggendo, tutte a- 
vendo le ferite sulla schiena (dite! U- 
dite!). Caddero perciò appunto col volto 
verso il suolo. 


fiche 6 inerti; il dolore doveva risvegliarsi 
più intenso. nella 
giornata del 15, 

Qui l'oratore viene a parlare anzi tutto 
delle: manifestazioni di lutto e del divieto 
della polizia. E dice fra altro: Il relatore 
tentò di giustificare i commissarî che in- 
vitarono i cittadini & ritirare il lutto. Di 
fronte alla affermazione contenuta nei rap- 
porti ufficiali che l'esposizione dei drappi 
neri in segno di lutto non fu spontanea 
e che gli organi di polizia fecero ritirare 
1 drappi solo colà dove l'esposizione degli 
stessi era avvenuta per imposizione della 
folla, io posseggo testimonianze scritte 
nelle quali i firmati dichiarano di ayer e- 
sposto il lutto spontaneamente. 

Aleuni testimoni dicono che essi abi- 
tano in piani tanto alti, che le loro fine- 
stre non potevano essere raggiunte dalle 
sassate; eppure anch'essi, avendo esposto 
il lotto forono dagli organi di polizia. in- 
vitati a ritirarlo. Guardie di p. s. e soldati 
si recarono nelle abitazioni private per 
intimare ai cittadini di ritirare i drappi 
neri; ciò avvenne ancora il sabato e non 
la domenica. come affermò il presidente 
dei ministri. Io ho în mano dichiarazioni 
firmate da persone le quali attestano. che 
l'ordine di ritirare le bandiere nere fu 
loro intimato a mezzodì e nel pomeriggio 
del sabato. Dunque le asserzioni del pre- 
sidente dei ministri non reggono aflatto. 
Otto impiegati municipali mi hanno in- 
viato una dichiarazione in cui è detto 
che il sabato, alle 2 pom., in una via 
quattro soldati ed un ufficiale stettero a 
guardare un caporale, il quale strappò un 
velo nero da una finestra ad un quarto 
piano e lo gettò nella via, 

Altri cinque soldati con la baionetta 
inastata si unirono ad un commissario ed 
entrarono nelle case private per costrin- 
gere i cittadini a ritirare i segni di lutto. 
Altri testi mì mandano una lettera in cuf 
dicono ch’essi abitano al quarto piano df 
una cass in via della Barriera. In quella 
via tutti avevano esposto il lutto. Una 
guardia di p. s. si recò dai testi e disse 
loro che se non avessero ritirato i drappi 
neri il capo della famiglia sarebbe stato 
punito colla mortel Non occorra ch'io 
rilevi quanto questa minaccia sia comica, 

I rapporti ufficiali dicono che l' esposi- 
zione del lutto era stata imposta col ter- 
rorismo dai dimostranti. Quest’ asserzione 
dev'essere assolutamente, rettificata coll'os- 
servazione che l'indignazione generale e 
le dimostrazioni furono in parte provocata 
anche dal fatto che si volle impedire la 
manifestazione di lutto. 

Senza entrare nei dettagli sui fatti con- 
fusi del pomeriggio di sabato, l'oratora si 
sofferma sul veto opposto dal Governo al- 
l'inchiesta deliberata dal Consiglio comu- 
nale: disposizione questa ché fa il paio 
col rifiuto opposto dall'autorità di polizia 
di assumere a protocollo testimoni che 
non le piscessero. 

Inoltre fu vietata Ia vendita delle foto- 
grafie istantanee degli episodi più note- 
voli, - fatti codesti che mostrano tutti in- 
dubbiamente come a Trieste dalle autorità 
si tema la Ince. Siffatto contegno èla più 
bella condanna del Governo. 

Del pari, l'oratore avera fatto proposta 
in seno alla commissionedì citare a Vien- 
na o escutere a, Trieste a mezzo di alcuni 
membri delegati dalla giunta, i più im- 
portanti. testimoni. ‘Pur troppo la proposta 
non è stata accolta, non certo nell'inte- 
rosse della oggettività, della verità 6 di 
un'esatta comprensione dei fatti da parte 
della Camera. 

Dalla esposizione dei 
passa 


fatti l' oratore 


che ne scaturiscono e dice che, dopo 
quanto è venuto esponendo, è risultata 
inconfutabilmente dimostrata la colpa del- 
l’amministrazione del Lloyd, la quale ben- 
chè dovesse prevedere che la sun resi 
stenza avrebbe potuto produrre conse 
guenze gravissime, pure respinse le do- 
mande dei fuochisti. Altrettanto colpevoli 
sono gli organi del Governo i quali an- 
zichè assumere la parto di intermediari, 
presero le parti dell' amministrazione del 
Lloyd. 


e se non vogliono danneggiare il loro 


in 


taneamente. Anche singoli deputati che 
«si trovavano a Jrieste, dovettero - obbe- 
dendo alle intimazioni della. polizia - ri- 
tirare i drappi neri ch'essì avevano espo- 


n SUO I ESSUAYAyano Re 

; rostitalto die @ti, Di fronte a questi fatti - dice Ellen- 
PILLOLE Fo bogen - ci vuole una buona dose di sfae- |, 
5 O TINA MR ciataggine per negare la spontaneità della 


ione antistia] 
cento vol 


osì 6 indigalii. 


di catrame. 


manifestazione di lutto ed il procedere 
brutale della polizia. 

L'oratore rimprovera a Fuchs di avere 
nella sua, relazione prese le parti del Lloyd. 
Quantunque sia, noto a tutti che il Lloyd 
con il suo contegno verso gli scioperauti 
la contribuito a fomentare. l'eccitazione, 
il relatore con sistema veramente gesuiti- 
co tenta di caricare tutta la colpa addos- 
so agli operai come se questi nella loro 
nutt li € lotia si fossero valsi di mezzi illegali. 
Diute. nftarf ei Ellenbogen dice che una tale ‘imputa- 
atto 47 at zione a danno degli operai è una spudo- 
3 rata menzogna, 


Nella relazione non si fa parola 
nemmeno del contegno del Governo 


avvenire con un palese tradimento dei 
principî liberali, li prego di deliberare 
all'unanimità, a malgrado della relazione 
presentata, che le misure eccezionali sono 
da togliersi 


giorno, dichiara di non aver alcun motivo 
di prendere le difese del Governo del Li- 
torale e dei suoi organi e meno che meno 
del sistema clie usano nel fare i rapporti 
circa ‘le condizioni reali del paese. Però 
sulla base di comunicazioni fattegli da 
persone le quali nei giorni critici si tro- 
vavano & "l'rieste e di ragguagli giuntigli 
per lettera, egli ha attinto il convinci- 
mento che la truppa ha mostrato gran- 
dissima pazienza e che essa fece uso delle 
armi soltanto nel momento estremo. Pgli 
ha attinto inoltre il convincimento che a 
Trieste regnava da un lato 


a 


e che la relazione non va 
presa a cognizione. 


no) 


Un oratore slavo. 
Spincich, svolgendo il suo ordine del |il 
a 


gli 
grande tin 


cemente i fuochisti della marina da guerra 


degli scioperanti. E quanto illegale sia 
stalo quest'impiego di soldati in ‘servizi 


dimostrato nella interpellanza che pre- 
sentai al signor presidente dei ministri 


tegno del Lloyd, il quale, non contento 
dei fuochisti militari, assoldò, per rimpiaz- 
zare gli scioperanti, fuochisti esteri, man- 
canti di ogni requisito di legge, i quali, 
per pura formalità, furono sottoposti a un 
esame in massa, che nessuno, a ‘l'rieste, 
potò, nè avrebbe potuto prendere sul serio, 
e che appunto per questo suo carattere di 
sotterfuzio, permesso, anz 
Governo al più forte tra î contendenti in 
una privata vertenza, contribuì ad eccitare 


generale. Il Governo mandò sempli- 


far da fuochisti del Lloyd, al posto 


n pubblici nel senso della legge, ho 


sel 
p. E non meno contrario 
e a prudenza fu'il con- 


13 febbraio p. 
dirilto, a equità 


procacciato dal 


animi già abbastanza accesi. 
Di fronte alla giustificata irritazione del 


processo che seguì, nel '98, per questi 
fatti, un funzionario di polizia, ad analoga 
domanda dei giudici, rispose: ,La mia 
consegna non era quella di sorvegliare i 
dimostranti, ma di sondare l'animo della 
popolazione, durante le dimostrazioni.“ 
(udite! udite!) 

Ma io voglio esser giusto anche di 
Iroute alla ragazzaglia, e constaterò quindi, 
che i monelli, benchè approfittassero del- 
l'occasione per far gazzarra, pure non 
commisero nè furti nè saccheggi. Così, 
l'assalto al magazzino panatiche del Lloyd 
non può esser fatto passare per un alto 
di saccheggio, perchè seppur ne furono 
asportate delle bottiglie vuote, ciò ‘non 
avvenne per farne oggetto di lucro, ma 
bensì per servirsene poi a far fracasso. 
E, del resto, devo, in questo riguardo, 
constatare che di fronte agli eccessi della 
ragazzaglia, la polizia si contenne quasi 
con indifferenza, mentre, invece, spiegò 
tanta energia nel caricare: gli operai, che, 


Ohe le palle abbiano ferito degli inno- 
centi, è dimostrato dal caso toccato all'o- 
peraio Giocondo Gabrieli, ch'ebbe, stando 
all'angolo del pulazzo municipale, trapas- 
sato il collo da una palla, mentre andava 
dirigendosi verso casa e' sì trovava ben 
discosto da altre persone. 

L'oratore viene quindi a parlare del 
tragico episodio, veramente ingiustificabile 
e indegno, svoltosi sulla piazza Verdi, di- 
nanzi al Teatro comunale G. Verdi, Come 
ebbe a dichiarare già nella seduta parla- 
mentare del 28 febbraio, l'oratore confer- 
ma che sulla piazza si trovavano solo po- 
che persone, che avevano un contegno del 
tutto calmo e non appartenevano neanche) 
alla colonna dei dimostranti. 

Dbbene: anpena udita In salva in piaz- 
za della Borsa, il distaccamento appostato 
nella via dell'Orologio sparò da 4 a 5 
tiri su persone clie se né stavano pacifi- 
che o passavano senza il più lontano pre- 
sentimento del truce caso seguito (Udite! 


E giacchè gli organi del potere esecu- 
tivo non possono essere. prosciolti dall’ae- 
cusa di colpe e di omissioni, è dovere del 
Parlamento di non passate. all'ordine del 
giorno su questi errori, ma deye esprime- 
re in una qualunque maniera il biasimo 
al procedere degli organi del Governo. 

Il Governo non potrà certo vantarsi di 
saver scritto una bella pagina nella storia 
delle riforme sociali, mettendosi iu con- 
trasto con l'opera dei Governi di altri 
Stati, mentre sarebbe stato così facile com- 
piere, coll'intervenire in tempo adatto, 
un'opera di pace. Invece il Governo non 
ha saputo provvedere in tempo neanche. 
al mantenimento dell'ordine. 

Il voto di biasimo, non dev'essere dato 
al presidente dei ministri soltanto, ma a 
tutti gli organi esecutivi, quantunque fra 


gli stessi ve ne sia stato taluno che ha 


saputo comportarsi in modo più nmano. 
Ma queste eccezioni nulla possono to- 
gliere alla regola. E la regola è che la 


Verso il Lloyd. Invece di mettere a di-|e dall'altro profondo fermento, co. grande maggioranza degli organi dell’ au- 


| Sposizione del Lloyd î fuochisti della ma- 
| ria da guerra, il Governo, affinchè ve- 
nisse mantenuto il servizio postale, avreh- 


era necessario di prendere misure ecce- 
zionali per evitare guai maggiori. 


ceto operaio che di giorno in giorno ere- 
sceva, tutti - Lloyd, Governo locale e Go- 
verno centrale se ue stettero con lo 


appoggiati dalle simpatie dell'intera citta- 
dinanza, manifestavano per i propri diritti. 
Ed ora passerò, ad occuparmi della 
luttuosa 


alle migliori cla: 
mento che î morti e i feriti furono tutti 


Udite!) Diciotto cittadini ‘appartenenti 
i, attestano sotto giura- 


torità hanno tenuto uu contegno pro- 
vocante e si sono lasciati dominare dalla 


La sua osservazione sul eontegno del 
militare si. riferisce specialmente a quel 
riparto di truppa che era comandato dal 
primotenente Koppel. Persone che erano 
in vicinanza immediata della truppa assi- 


loro irritabilità fuor di Inogo e fuor di 
tempo, 

Hi contegno della polizia 

non fu che la continuazione di quella abi- 


mani in mavo a guardare, come se quel 
che succedeva e quel che stava per suc- 
cedere (e che a !Drieste, vgnuno prevedeva 
meno coloro cui deriva dall' ufficio il do- 
vere di esser previdenti) non toccas 


colpiti sulla schîena. Fra questi innocenti 
si trova anche l'impiegato postale Fitzko. 
Anche presso di questo distace: 
mento mancavano e un funzionario di 


he dovuto ordinare al Lloyd di provvede- 
te alla continuazione del servizio postale 
®& qualunque costo. Noi - dice l'oratore - 
non pretendiamo che il Governo appoggi 


giornata del 14, 


Nel pomeriggio ebbe luogo al Politeama 
ssetti um comizio, che era stato prima 


pariore 


imicilio: 


vo, raucali Ù e ‘0 |proibito e poi permesso dall'autorità, e|polizia e un ufficiale. Si racconta ancora |tuale brutalità con ‘cui essa tratta i ‘vera- 
di ‘soli gli operai nelle loro lotte per l'aumento |curano elie tu provocata in modo da es- per niente l'interesse, la pace e la sicu-|che, come riconobbe lo stesso presidente| che subito dopo il fuoco un capitano si|mente colpevoli, i supposti colpevoli e gli 
stia] dei nel 


lurî; ma dobbiamo protestare 
‘modo più risoluto contro la tendenza del 
Governo a parteggiare sempre solo por i 
principali. 
Nellu relazione non è rilevata la circo- 
Stanza che in quei punti nei quali i fun- 
Zionari di polizia. fecero allontanare ja 
truppa, nou avvenne alcun disordine. I 
dimostranti non ‘assassinarono, non sac- 
cheggiarono, non rubarono: tutto questo 
il relatore s'è dimenticato di dirlo, natu- 
palmonte perchè non gli conveniva per 
Mi Euastore l'effetto della sua riferta. 
P neppur fece menzione della circo- 
Elauza che tanto;1° oratore stesso quanto 
Won, Hortis avevario interpellato il presi 
ni dr ministri sullo sciopero di Trie- 
jleleimana prima che scoppiassero 
Q@ttis'oratore ricorda di aver ay 
a vidlente dei ministri che l' 
Have ind 


Sere costretta a procedere come fece, 
Con ciò egli non intende però di asse- 
rire che il Governo e la Direzione del 
Lloyd non abbiano commesso prima del 
13 febbraio, quel giorno stesso ed anche 
dopo, molti errori. Al Lloyd erano già 
de lungo tempo note le lagnanze degli 
operai, che la direzione del Lloyd avrebbe 
dovato prendere in considerazione. Il Go- 
verno avrebbe dovuto intervenire assu- 
mendo la parte di mediatore. 
Senza alcun riflesso all’ esito della vo- 
tazione sull'odierno oggetto, il Governo 
farà quanto gli sembrerà e piacerà, 
Porò bisogna prendere disposizioni e 
provvedere, affinchè nell'avvenire non si 
ripetano î fatti deploreyoli, e per que.to 
appunto l' oratore ha presentato il suo 
voto di. minoranza. L'oratore approfitta 
per lamentare che gli slavi a Trieste non 
godrebbero' î diritti concessi lo) 
7 essi, janet e: 


rezza pubblica. L'intera cittadinanza era 
in ansiosa apprensione vedendo d' ora iu 
sempre più grave, 
pre più minacciosa; il solo Governo 
viveva bentamente senza preoccupazione 
alcuna. Io, per parte mia, non:mancai al 
mio dovere di tentar di destare l' assopita 
attività del Governo, e il 5 febbraio di- 
ressi un telegramma al presidente dei mi- 
ri, nel quale protestai contro (l' inde- 
bita e pericolosa ingerenza del GoSprno, oi 
favore del Lloyd, col mezzo dei fuorgfisti 
Î icai che la gravità Wa 
hen altri provifidi- 


diresse verso il caporal maggiore che co- 
mandava il drappello, gridandogli : Voi, 
disgraziato, che avete fatto mai? (Udite! 
Udite\) E' del pari confermato che fu- 
rono colpiti due operai che se ne stavano 
pacifici sotto le arcate del teatro. Il rela- 
tore volle smentire, sulla base dei rap- 
porti uffici 


dei ministri, trascorse in ordine perfetto. 
Sciolto il comizio, il presidente dello 
stesso, Carlo WUcekar, fece presente al 
commissario di polizia dott. Pechotsch come 
sarebbe stato umanamente impossibile che 
le migliaia e migliaia di. persone raccolte 
si sciogliessero immantinente, sul posto; 
e gli dichiarò ehe assumeva egli stesso la 
responsabilità del mantenimento dell’ordi- 
ne, a condizione che si lasciasse la mol- 
titudiue. sfollare indisturbata fin luass==©ppi I La 
Corso. Scendendo la follupes® A matte delle più tetre a insieme paeie 
Acquedotto, npicsrer rosaria IRE, \ 
ISLAM apettata 
alla 


nocenti. 
L'oratore, per dare un saggio del pro- 
cederè brutale della polizia, dice di vole» 
citare la deposizione caratteristica d'un 
ore assolutamente degno di fede. Que- 
ignore dichiara di aver udito con le 
proprie orecchie un commissario di poli 
i, questo fatto, col dire che|zia dire ai soldati: Quî nessuno deve pas- 
a_nons--aeMifà il (sare, e se qualenno lo tentasse gli dieno 
uno spintone nelle costole. 


© L'oratore parla quindi 
all È 


ora la situazione fars 
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feria, da uno dei soldati del riparto co- 
mandato dal primo tenente Kuppel sd un 
fto camerata: “Finalmente abbiamo data 
uno lezione ai triestini { (Udite! udite!) 
1 soldati finirono coll’agire a proprio talento. 
Questa è la risposta ch'io dò alle parole 
di Spincich (applausi). 
Contraddizioni. 

Da parte ufficiale si è voluto affermare 
che l'ordine di far fuoco, al riparto di 
troppa comandato dal. primo tenente K6p- 
pel, non fu dato dal Kuppel stesso, ma 
bensì da un sottufficiale; inoltre si è vo- 
luto sostenere, a malgrado delle. testimo- 
nianze affermanti il contrario, che.il primo 
tenente era stramazzato a terra, giustifi- 
cando con ciò il sottufficiale, Tutto ciò è 
falso, maliziosamente falso. 

La scarica sulla piazza Verdi non può 
essere nò scusata, nè giustificata in aluu- 
na maniera, con nessuna falsità. Tutta la 
popolazione è concorde nel condannare 
l’inqualificabile procedere del riparto di 
truppa ch'era colà schierato. Persino ut- 
ficiali di marina, impiegati dello Stato 
- non solo - ma anche commissari di 
polizia non ebbero che parole di biasimo 
per quel distaccamento. 

La prova più evidente del modo insen- 
sato în cui si procedette la si ha nelle 
ferite dei morti e dei feriti i quali sono, 
stati tatti colpiti alla schiena, e la mag- 
gior parte dei quali non ebbe altra colpa 
se non quella di trovarsi sul luogo del 
l'eceidio | 

E' assurdo il giustificare 

gli atti di violenza commessi dalla truppa 
il venerdì, con i disordini. avvenuti il sa- 
bato, nel qual ultimo giorno del resto 
l'eccitazione ‘e ‘Vindiznazione furono fo- 
mentato in grado estremo col proibire 
alla popolezione di manifestare il suo eor- 
doglio coll' esposizione di segni 
di lutto. 

Si va favole 
complotti, di m 
mintece di saccheggi, di Ì 
sieurèzza delle persone e della proprietà. 

Questi son totti parti di fantasie riscal- 
dare, di quelle stesse fantasie che fabbri- 
carono la rivoluzione del ‘24 sulla base 
del ferimento del' pittore. 

Nella seduta del 18 febbraio dal banco 

dei ministri fu lanciata l'necusa, che si 
mno ‘ingaggiati, per far commettere 1 
disordini, dei ragazzi ai quali si sarebbero 
date delle piccole mancie ‘e larghe pro- 
messe. Questa è un'aceusa cha esige delle 
prove. La dimostrazione, lungi dall'essere 
preparata di lunga mano, sorse lì per 
lì, in parte magari per opera di mularia 
più ehe tutto dispettosa, con sassi trovati 
sul luogo @ con gli rilensili di ferro gia- 
centi in via S. Caterina. 

Tì quanto al mantenimento delle con- 
dizioni eccezionali, è certo cho se si con- 
titua a gonfiare piccoli incidenti di ero- 
naca ed a metterlî in relazione coi disor- 
dini passati coî quali non c'entrano nffat- 
to, si potrà prolungare lo stato d'assedio 
sino all'eternità. 

L'oratore dice doversi deplorara che la 
polizia abbia approfittato delle misure e 
eezionali per sfrattare: giornalmente da 30 
a 40 persone. 

Hortis chiude con un mppello alla soli- 
darletà di tutti i liberali, invitando  spe- 
cialmente il. partito tedlesco-progressista ed 
il partito. costituzionale 8 votaro per la 
sua proposta. 

A questo punto 

la discussione è Interrotta 
per dar tempo al Governo di prepararsi 
alla risposta. La discussione sarà conti- 
nuata domani venerdì alle 10: Sono in- 
seritti moltissimi oratori. 


innocente 


dell’ 


zianido 


tina 
eh Il 


di 


Nelle commissioni parlamentari. 
Per 4A farmacisti. 

VIENNA, 6 (B). La commissione par- 
lamentare per questioni sanitarie istituì, 
‘in sottocomitato inearicandolo di ocenparsi 
della, riforma dei regolamenti per i fat- 
macisti. 

Unn questione d’ immunità. 


Ta commissione all’ immunità parlamen- 
tare, sulla base della relazione del conte 
Trapp, deliberò di proporre alla Camera 
di accordare al giudizio distrettuale di 
Gorizia l'autorizzazione a procedere con- 
tro l'on. Lennssi. 

Gil affari a termine. 

Nell' odierna seduta del sottocomitato 
per il progetto di leggo relativo agli at- 
fari s termine si deliberò con cinque voti 
contro due di accettare il nuovo progetto 
di legge elaborato dal relutore come. base 
della discussione articolata. 

I rappresentanti del Governo consigliere 
ministeriale Pitreich 6 consigliere di se- 
zione Hogel avovano, combattuto il dise- 
guo di legge, 


deri 


n. TENTATO COLPO DI MANO 
A SABAO. 

SEMLINO 6 (U.B.). Alavantich, l’au- 
tore del tentato colpo di mano n Scabac 
si chinma esattamente Milan Ralovano- 
vich. Egli servi fino a qualche anno fe 
nell'esercito serbo în qualità di primo te- 
nente e sei anni or sono cambiò il pro- 
prio nome în Mo di Alavantieh, Suo 
fratello Kosta ovanovich, ex-redattore 
di un giornale di Belgrado, vive qui da 
un mese, Egli venne oggi trat'o agli ar- 
resti dalla polizia di Semlino. 

BELGRADO, 6 (N). Il capitano Niko- 
lieh che, com' è noto, uecise l'Alayantich, 
fu promosso a maggiore, fuori del turno. 
I gendarmi che si lasciarono abbindolare 
dall'Alavantich furono arrestati. 

BELGRADO 6 (N). I quattro individui 
che ieri vennero con l'Alavantio da Mi- 


N. 7280 


trovizza in Croazia a Sabae sono: il ti- 
pografo Giorgio Stork, i due pescatori 
Francesco Hekler è Paolo Werner cd il 
giornaliero Francesco Vermotny. 

I giornali pubblienno le seguenti infor- 
mazioni sull’Alsvantie. D' nato a Sibae, 
dove passò In giovinezza; era un giova- 
notto eccentrico; non yoleva sapere di la- 
vorare. Al tempo dell' attentato contro 
D'ex-re Milan si trovava a Belgrado @ fu 
anche coinvolto nel processo. L'Alavantie 
fu condannato a 20 anni di carcere per 
partecipazione al complotto. 

In occasione delle nozze di re Ales- 
sandro, l'Alavantie fu graziato. Più tardi 
tentò di pubblicare a Belgrado, assieme 
ad nn suo fratello che abita a Semlino, 
un giornele. Ma il tentativo non fu coro- 
nato da buon successo. Da allora dimorò 
sempre a Mitrovizza. Siccome la polizia 
potè assodare che l'Alavanlie aveva in- 
viato parecchie volte al Narodni List del 
denaro, nella redazi di quel giornale 
fu fatta una perquisizione, che ebbe però 
esito nullo. 

BELGRADO 6 (N). Cirea l'Alavantie 
si dànno i particolari seguenti : 

Nel processo per l'attentato contro 
l'ex re Milan risultò che I° Alayantiehiera 
in rapporti con Karsgeorgevie, che si tro- 
vava & Parigi, e con l'ex prefetto serbo 
Andjelie, che s'impiccò nella sua cella 
durante l''istrattoria, per paura della con- 
danna. 

Nel suo discorso di difesa, l'Alavuntie 
dichiarò d' essere agente segreto del Go- 
verno serbo è clie solo in tale. sus qua- 
lità era stato in relazione col pretendente, 
il che aveva fatto credere a tutti ch' egli 
fosse un partigiano dello stesso. Le sue 
asserzioni però non furono eredute ed’ e- 
gli fu condannato a malgrado delle sue 
proteste. 

BELGRADO 6 (8). Il prefetto del cir- 
colo di Sabae, di nome Desciovie, è stato 
destituito in seguito al tentato colpo di 
mano dell’Alavantio, 


OMAGGIO DI UFFICIALI 
ni reali di Serbia. 
BELGRADO 6 (N). Ricorrendo domani 
il 20.0 anniversario della proclamazione 
della Serbia a regno, si diede al Casino 
degli ufficiali nia festa di ballo, alla quale 
assistettero ro Alessandro 6 la regina 
Draga, che vennero accolti al suono del- 
l'inno serbo. Il ministro della guerra An- 
tonieh e tutti gli ufficiali andareno ineon- 
tro: alla coppia reale. Il ministro diede ii 
benvenuto ai reali pronunciando un di- 
scorso in cui accennò pure al tentate 
colpo di mano di Sabae, ed assicurò il 
re dell’attaccamento degli ufficiali dell’e- 
sercito al trono ed alla dinastia. 
Alla fine del discorso del ministro gli 
ufficiali acelamarono entusiastieamente il 
re, che ringraziò commosso  dell'ovazione 
fattegli. 


Un'intervista con Karageorgevich. 


GINEVRA. 6 (N). Recatomi dal prin- 
cipo pretendente Karageorgevich per in- 
tervistarlo, circa il tentato colpo di mano 
di Sabuo, seppi da lui cho il sedicente 
Alavantieh non è nò suo parente, nè sue 
partigiano. 

Karageorgeyich erede che si tratti di 
mn fatto montato dal governo serbo stes- 
so, il quale non prevedeva lo;scioglimente 
tragico. 

eni 
Baudo bulgaro cho vanno a suseiler. disordini 
in Macedonia, 

‘(COSTANTINOPOLI 6 (3). Si assienta 
che parecchie bande bulgare, dietro isti- 
gazione dell'ex-capo del comitato mare- 
done Sarafoff, si recarono in Macedonia. 
Boris Sarafoff, spiega una grande attività 
per provocare dei disordini in Macedonia, 


LE PROTESTE RUSSE 
per 1 disordini in Albania, 

PINTROBURGO 6 (N). La situazione 
in Albania, che in seguito ai muovi fatti 
di sangue ed alle ripetute violenze è di- 
ventata molto critica, offro alla stampa 
russa argomento di seri ammonimenti 
alla Ports. Il Novoje Wremja conferma che 
l'ambasciata russa n Costantinopoli la di- 
retto alla Porta uns nota energica, ‘nella 
quale domanda che i cristiani dimoranti 
nd Ipek vengano efficacemente protetti, @ 
nella quale rende responsabile la, Porta, 
se la stessa non prenderà le. misure ne- 
cessarie per tutelaro la sicurezza dei eri- 
stiani, La Porta ha risposto alla nota 
russa cen semplici promesse, il cui valore 
è nullo, 


La situazione pericolosa 
nell'Afganistam. 


TONDRA 6 (Reuter), Si mnnuneia da 
Allalabad: In un articolo cirea la situa- 
zione nell'Afganistan, il Pioncer dice che 
il contegno dell'emiro Habib Ullati Khan 
verso Hadda Mullah non piace troppo agli 
amici del primo, benchè per ora mon ei 
sia motivo d'impensierirsene. Ad ogni 
modo l’emiro deve sempre stare in guar 
dia, Il giornale aggiunge che in Inghil- 
terra non sì conosce abbastanza la situa- 
zione nell'Afganistan e le conseguenze 
che da essa potrebbero derivare. 


LA QUESTIONE DEL FERROVIERI 


ROMA 6 (N). La Commissione che 
tratta la questione dei ferrovieri, stamane 
discusse l'organico degli operai delle offi- 
cine. Alla seduta pomeridiana intervenne 
l'on. Zanardelli. Si presero aecordi per 
l'organico speciale a fuvore degli opersi 
ilelle officine ai quali assicura la stabilità, 


e, fino ad un certo numero d'anni, garan- 
tisce aumenti di stipondi ed accresce 2 
quasi tutti î minimi e i massimi, con la 
conseguente regolarizzazione delle paghe. 
Si rinviarono a domattina le singole que- 
stioni riguardanti gli eperai; ma si di- 
seusse la questione della retrosttività e 
della regolarizzazione di tutto il personale 
vecchio e nuovo e la causa pendente in 
Appello, per il personale in servizio nel 
giugno 1885. Alla diseussione partecipò 
Zanardelli, ehe sostenne essere giuridiea- 
mente inamissibile la pretesa retroattività, 
ma solubile im linea di transazione. Si 
continuerà Ia discussione domani. 

ROMA 6 (N). Per domattina è convo- 
cato il Consiglio dei ministri, per occu- 
darsi della questione dei ferrovieri. Se- 
condo la Tribuna“, per la  regolarizza- 
zione del personale, prendendo a base le 
categorie più numerose, lu. somma neces- 
seria sarebbe di cirea duo milioni e mezzo. 


ARRESTI DI STUDENTI AD ODESSA. 


LEOPOLI 6 (N). Secondo un tele- 
gramma da Odessa fu chiusa anche quella 
università. Quella è la sesta università 
russa ele sì chiude causa le dimostra 
zioni degli studenti. Furono arrestati 40 
studenti. 
I viaggio di Loubet 
ed i nazionalisti. 


PARIGI 6 (N). I nazionalisti sono mal- 
contenti del fatto che il viaggio del pre- 
sidente della repubblica Lonbet in Rus- 
sia avverrà prima delle elezioni generali, 
perchè essi capiscono che quel viaggio 
contribuirà a consolidare. il prestigio del 
ministero: Waldeck-Roussean. 


I contratti agrari e di lavoro iu Italia. 


ROMA. 6 (N). Zanardelli sottoporrà al 
Consiglio dei ministri due suoi progetti sui 
contratti agrari e sul contratto di lavoro. 
Il primo rispetterà sopratutto le consue- 
tudini e gli usi lucali; il secondo avrà 
norme particolari sulla conciliazione e sul- 
l'arbitrato, specialmente nolle contrave 
collettive, allo scopo di prevenire gli séio- 
peri e di contenerlì neî gitisti limiti quan- 
do sono. avvenuti. 


Sciopero nel hofogneso. 


BOLOGNA. 6 (N). Gli operai delle Le- 
ghe di Budrio, Mezzolara e Vedrana, 51 
adunarono in numero di 1500 nel teatro 
consorziale di Budrio. Stigmatizzata la 
condotta. dei proprietarî che non vogliono 
riconoseere le Leghe, si dissero risoluti a 
cibarsi piuttosto di radici e di erbe che 
cedere. Votarono quindi, la resistenza e lo 
sciopero ,0 la richiesta di ottomila lire alla 
Società dei braccianti, per i. bisogni ur. 
genti. 


L'ANNIVERSARIO 
della morte di Cavallotti. 


ROMA, 6 (N). Durante tutta la gior- 
nata fu nn continuo pellegrinaggio di 
amici ed ammiratori alla cameretta abitata 
da Felice Cavallotti in' piazza Randanini. 
Sulla porta del palazzo ern esposta una 
bandiera sbbrunata. Il letto, ancora intatto, 
eva stato cosparso di fiori. ‘P'utti 1 depu- 
tati democratici visitarono la cameretta ; 
Zanardelli scrisse tina lettera alla signora 
Danna, proprietaria della casa ove dimorò 
Cavallotti, sensandosi di mon poter visitare 
oggi, nella ricorrenza del quarto snniver 
sario della morte del posta, la casa del 
definto amico, causa le occupazioni del 
Governo, 

MILANO 6 (N). Il sindaco Mussi e 
parecchi amici deposero' corone sulla torm- 
ba di Oavallotti. 

MANTOVA 6 (N). Per l'anniversario 
della morte di Cayallotti furono deposte 
magnifiche corone di fiori sulla lapide- 
medaglione posta ‘nella piazza omonima, 
dalla Democrazia sociale, dal Municipio e 
dai reduci. La Democrazia diramò mi- 
glinia di manifesti contenenti il prograre- 
ma minimo della democrazia italiana; rie- 
pilogando il ,patto ‘di Roma" dovato a 
Cavallotti, 


La convenzione di Bruxelles 
lettera morta? 

BRUXELLES 6 (N). Prevale il con- 
vincimento che la convenzione zucchera- 
ria resterà lettera morta. Quasi tutti i 
delegati espressero il dubbio, che il trat- 
tato venga ratificato dai parlamenti, Il de- 
legato principale francese, Gérard, dichiarò 
ieri apertamente che nessun ministero fran- 
cese. riuscirà a far approvare dalla Camera 
la convenzione. p 


XL PRINCIPE ENRICO 

in America, 

LONDRA 6 (B). Si telegrafa da Syra- 
cuso 5: Il principe Enrico è' arrivato qui 
questa sera, Il treno si fermò al Ci 
Hall-Square, Il mayor salutò il principe, 
che ringraziò cordialmente. Gli studenti 
organizzarono, in suo onore una fiae- 
colata. 

Ta partenza da Syracuse segui versola 
mezzanotte. 

BOSTON 6 (B). Il principe Enrico di 
Prussia è arrivato qui stamane. 


L'ESPOSIZIONE D'ARTE ITALIANA 
n Pietroburgo. 

PIETROBURGO 6 (N). Oggi fu inau- 
gurata solannemente la seconila Esposi- 
zione italiana di pittura, scultura ed arti 
applicate alla industria, sotto l'alto. patro- 
nato della granduchessa. Maria Paulowna, 
a favore della Società italiana di benefi- 
cenza' e degli i d'infanzia. Interyen- 


Ultimo quarto. — Teva il sole 
nero il granduca Wladimiro, la granda- 
chessa Maria Pavlowna, l'ambasciatore 
Morra di Layriano, il console generale 
d'Italio, i membri dell ambasciata 0 del 
consolato, molte altro notabilità diploma- 
tiche, rosi membri della colonia ita- 
liana iuvitati. 

La revisione del processo 

per i fatti di Wreschen. 

POSEN 6 (N). La revisione del pro- 
cesso per i fatti di Wreschen, da parte 
del Tribunale dell'impero di Lipsia, inco- 
mincerà il 12 aprile. 


LE PERSECUZIONI CONTRO I SOCIALISTI 
In Ungherta. 

BUDAPEST 8 (U. B.). Camera dei 
deputati. Durante la discussione articolata 
del hilancio per il miuistero dell'interno 
Viszontai si lagna della persecuzioni con- 
tro i socialisti, è del fatto che la gendar- 
meria ricorre alle torture per costringere 
gli arrestati 8 fare delle confessioni, Par- 
lano ancora Molnàr, (partito popolare) che 
respinge il bilancio e Vaszonyi. La diseus- 
sione viene quindi sospesa, 


PER IL MOMOPOLIO DEL PETROLIO 

in Francia. 

PARIGI 6 (N). Camera dei deputati. 
Sî inizia Ja discussione del bilancio delle 
entrato. La commissione propone d'aequi- 
stare le raifinerie di petrolio per conto 
dello Stato, il quale dovrebbe anelie assu- 
mere la vendita all'ingrosso. del petrolio. 
Il ministro delle fina Caillaux, com- 
batte Ja proposta, iarando che. talo 
questione deve essere presa in serio 
esame. 

Per introdurre il monopolio del petrolio 
sì dovrebbero pagare ni proprietari delle 
raffinerie attuali indennità che superereb- 
bero i 100 milioni di franchi; e lo Stato 
sarebbe costretto poi a subire il trust a- 
mericano del petrolio. Il ministro domanda 
che la questione relativa al petrolio venga 
tenuta staccata dal bilancio. 

Berthelot (socialista) appoggia la pro- 

il Riguardo l'in- 


prietari di raffinerie, crede che sarebbe 
dî molto superiore alla cifra addotta del 
ministro. 

__Il ministro insiste sulla sua dieliara- 
zione. 

Posta a voti la proposta del ministro, 
viene accolto icon 400 voti contro 147. 


IL COLERA. 
COSTANTINOPOLI 6 (B). Il 4 marzo 
morirono di colera a Medina 40 ed it 5 
marzo 70 persone arriyate colà con una 
carovana, dalla Mecca. 


L'indennità al danneggiati dal 
torbidi cinesi. PARIGI 6 (B). La 
commissione incaricata di stabilire 1’ in- 
deunizzo spettante (alle vittime degli arre- 
nimenti in Cina tenne oggi la sua prima 
seduta. Jl ministro delle finanze stabilirà 
l'ordine ed il modo in cui si avranno a 
pertrattare le domande d'indeunità. 

Legazioni sfevate ai amba- 
sciate. VIENNA 6 (N). I N. Wr. 


Pugblati annunzia essere già deciso di| 


trasformare la Jegazione a. u. a Washiu 
fon e quella americana, a Vienna in am- 
basciate, 

Gli inviati attualmente in carica, e cioò 
il dott. Hengelmuller:a Waxhingion eMae 
Cormich a. Vienna, verrebbero promossi 
ad ambasciatori. 

Ml richiamo di navi tedesche 
dalle acque cinesì. BERLINO 6 (B). 
L'imperatore Guglielmo ordinò il rimpa- 
trio del grande iuerociatore Auiserin Au- 
gusta 6.di due torpediniere che si troya- 
vano nell'Asia orientale. 

Trasformazione di navi abbÒan- 
donata. ROMA. 6 (N). L'Italia Mili- 
tare“ assicura cha il ministro della. ma- 
rina, su. conforme parere del Consiglio 
degli ammirugli, abbandonò i progetti per 
la ‘trasformazione delle corazzate ,Itelia“, 
sLepanto“ e Duilio“. 

L'emigraziona italiana in Ams- 
rica. ROMA, (N). 6 L' emigrazione in 
America, specialmente dalle provincie me- 
ridionali, continua ad aumentare. Nel feb- 
braio partirono. ‘28 piroscafi; il 1. marzo 
5, con circa 5000 emigranti; oggi 3. 

AI Quirinale, ROMA-6 (N). Stamane, 
dopo la firma dei decreti. il re si intrat- 
tenne con Zanardelli e Giolitti sulla que- 
stione dei ferrovieri e sui lavori parla- 
mentari. 

Le condizioni della duchossa 
di Genova madre. ''ORINO 6 (N). 
1) bollettino di questa sera, sullo, stato 
della duchessa Elisabetta, dice ehe con- 
tinus il miglioramento. accentuntosi nella 
giornata di ieri. 

A Montecitorio. ROMA 6(N). Alla 
posta della Camera è giò segnalata la 
presenza a Roma di 250 deputati. 

Decorazione. BERLINO 6 ((B). Il 
Reichs-Anseiger reca che al comandante 
del distretto marittimo di ri 
trammiraglio, Kneiss], fu confe 
ordine prussiano, della corona di 2;a classe 
con la stella, 

Una decorazione a Szell. BU- 
DAPEST 6 (I. B.), Il Re ricevette oggi 
in udienza speciale il presidente dei' mi- 
nistri de Szell, è gli consegnò le insegne 
della gran croce dell'ordine di S.to Stefano. 
Il Re diresse contemporaneamente a Szell 
un autografo concepito in termini mollo 
lusinghieri. 

Riarina a. wu. VIENNA 6 (B). Se- 
condo notizie. telegrafielie, la nave da 
guerra 8. u. Alia Loresa è partita per 
Ning-po e porti intermedi. 

A bordo tutto. bene. 


————_——__r_m—__Ée 


FORTUNATO DU \OBEY. 


PORTA CHIUSA 


Proprietà riservato. Riproduzione zletata. 


Guardate! lo sbarre.sono intatte, Egli non 
ha cercato di fuggire... Diavolo! la corda 
@ i farri devono essore rimasti in fondo 
al panisre, e Roquevniro ve li troverà. 

Vivina pose la mano sul bracoio del fi- 
danzato 0 gli disso: 


— Non gli troverà; guardato in fondo 


— lè tutto ciò che Trignvon mi aveva 
anuunzisto, dia’ egli, eccettuato una lima 
di cui mi ha parlato e che durererso fa- 
tica a ritrovare, Adesso, mia cara Vivina, 
che cosa volete che frocia di questa 
corda? 

— Ravvolgettevela intorno al corpo; coma 
una cintura... sotto il soprabito. 
Diavolo]... è che durerò fatica a 
riabbottonirmi, quando mi sarò contornato 
di canapa... Dav'essere lunga questa corda, 
ma non tanto come credevo. Guardate 


ni fosso... lì tra i.ro 
che brilla? 

— E um altro oggetto. che serpeggia a 

li... orado, in verità, che 

en l'ha dunque get- 


,,. vedete un'oggetto 


dunque, disso Oliviero alla cugina che lo 
niutava meglio che poteva; non farà più 
di una ventina di giri, a io non sono 
grosso. E' straordinario, ad occhio avrei 
creduto che sî fossero per lu meno venti 


prc mfermò; i pi 


tdi’ Umfiglo 0 figlia, clo, 
x gonorali si erano fatto 


IN 0 gio 


metri dalla finestra della cella alla base 
da no venticinque. 
v una 


Tirnosto Troves 
la domor” 


Quanto 
brillante 
Norah 


FOPTISINA, PINI 


'«Distinta famigliam 


SHIT 


troppo corla; contava che giunto alla live, 
Calorguen avrebbe lasciato la presa e si 
sarebbe ucciso ondendo. 

— Oh! sarebbe peggio di un assassinio. 
Trigavou è un gentiluomo, dopo tutto. E 
poî, quale interessa aveya a disfarei di un 
disgraziato guardaencoia che non gli ha 
fatto nessun male? 

— Se ye lo dicessi, non micrederesto,.. 
più tardi lo saprete... ma ceco il sig 
Ayaugour... chiudete il soprabito... e non 
una parola, ve ne prego... il dottore mi 
rivolgerebbe la atessa domanda 6 io non 
voglio rispondere. 

Oliviero ubbidì, Per fortuna, indossava 
um soprabito larglijasimo, a il signor Avau-} 
gour, che non pensò a e@mintrio, non si 
avvide che Oliviero era raddoppiato di 
volume, LI 


— Glie l'ordine del procuratore genera- 
lo è atuto portato a Divan da un mare- 
soiallo della gendarmeria di Saint-Brieno. 
La sessione delle Assize si aprirà lunedì 
i ina scesione straordinaria, Ciò 

ntemente la partenza dell'nc- 
cusato. Ualorguen, ilel resto non ha recla- 
mato. Me pareva sofferente e ho osservato 
io stesso che trasoiunva una gemba. ‘Ko- 
quevaire serale che non abhiano voluto la- 
sciarlu a Dinan, perchè vi contava troppi 
amici, ma mon sospetta 1 

Ì andò Oliviero — pos. 
inconvenienti a Saint- 


#0 stbil 
Ko. 

E anche assistera allo udienze, — ri- 
— Ci ritroveremo 

lnmato, come. te- 


mi se 


biti 1 
limonio. 


ore 


3.34 tramonti d Oggi : 


Cronaca PER TELEGRAFO| 


La Germania“ di Franchetil. 


MILANO (6 (N). Causa l’indisposizione 
del tenore Caruso, la, prima della , Ger- 
mania“ alla Scala fu rinviata a martedì. 
Grollo d'una cupola. - Un morto. 

CASERTA 6 (N). Mentre il capitano 
del genio Cossa si trovava sulla cupola 
della chiesa di S. Francesco, 
care î danni d'un incendio, la cupola è 
crollata travolgendo il capitano. Benchè 
soccorso immediatamente e trasportato al- 
l'ospitale, il Cossa morì. 


Un pazzo 
che uccide ii sua figlioletto. 


CATANZARO 6 (N). Presso Zambrone, 
il contadino Mollo, divenuto pazzo furioso, 
uccise a colpi di vanga il figlio decenne. 
Fu arrestato a stento, 


Trabaccolo chioggiotto perduto. 

VENEZIA 6 (N). Il trabaccolo ,,No- 
male“ di Ohioggia, carico di cipolle, di- 
retto a Fiume, investì all’ estremità della 
diga nord del porto di Lido, affondando 
immediatamente. L'equipaggio si salvò. 
Carico e trabaccolo sono interamente per- 
duti. 

Grave incendio, - Una vittima. 

CIVITAVECCHIA 6 (N). Nella casa 
colonica del dott. Pietro Falleroni, nella 
località. Gordiano, si sviluppò un grave 
incendio che distrusse il casale. Perirone 
il ragazzo Patrizi e quattordici vacche. 

Due gemelle 
schiacciate da un treno. 


BUDAPEST 6 (N). Alla stazione di 
Mezi-Labory, sulla ferrovia ungaro-gali- 
ziana, una signora della Gal di nome 
Jerma, direttrice di un asilo infantile, at- 
tendeva con le due sue figlie, che sono 
gemelle, l'arrivo del treno da Cracovia. 
All'arrivo del treno una delle ragazze che 
Si trovnva troppo vicina al binario fu in- 
vestita dalla locomotiva e irascinata sotto 
le ruote. La sorella, volendo salvarla, si 
avvicinò di troppo al treno e fu tra- 
volta, anch'essa, Le due ragazze rimasero 
morte, sul colpo. La madre, alla vista dei 
cadaveri delle figlie, impazzi dal dolore. 


Cingue morsicati 
da un cane sospetto. 

UDINH 6 (N). Stamane un eane mor- 
deva il sacerdote don Giovani Batt. Luzzi 
alla gamba sinistra, i ragazzini Antonio 
Sellan al braccio destre, Riccardo Berto- 
lini alla coscia des Ermellina Rizzi 
alla guancia sivistra ed Ermanno Clochiotti 
ul braecio ed alla gamba destra. Fureno 
medicati! all'ospitale. Il catie fu accalap- 
piatol'e sarà uceiso. Ne sarà mandata la 
testa all'istitato antirabbico di Padova. 


TRIBUNALI 
(Tribunala provinciale di Triaste) 


all vesstilo della fede‘, 
Sette anni dopo. 

Ciroa un mese fa ilemmo notizia  del- 

l'arrivo qui, a dispesizione della localo 

ia, di Vittorio Cuttio, di 

da Trieste. pubblicista, 

estradato dalle autorità del vicino regno, 

au richiesta della procura di Stato, perchè 

responsabile di alcuni reati da lui commessi 
qui, nel: 1895. 

Vittorio Cultin redigova iu quell anno 
un periodico nmorietico - dal. titolo JI 
Pilato. Siccomo la baren faceva acqua 
da tutte le parti, annimziò ‘che, con l'a- 
juto di padre Arcangelo def I'rancescani 
a di aleuvi possidenti 6 sacerdoti, avrebbe 
fondato un periodico olericalo, intitolato 
ll Vessillo della fade“. 

Incominciò com l'inseriro avvisi noi 
giornali, per trovare nbili riscotitori e 
acquisitori d'ubbomamenti, con cauzione. 
Molti disoccupati si presentarono e dlepa- 
sitarono. la chiesta eruziene, che verid dai 
30 aî 40 fiorini. Il Pilate® continuò a 
lavarsi le mani por qualcha po' di tompo 
anzora, guando un bel giorno, il 29 no- 
vembre, chi le esponova al pubblico spa 
senza lasciar di sè alcuna traccia, Il Vea- 
aillo della fade" era, merto prima ancor 
di nascere, e il vessillifero, Vittorio Cut- 
tin, aveva preso il volo peralti lidi. 

Colero che avevano dito la cauzione si 

idoro delusi © truffati, e, dopo aver atteso 
qualche giorno che il Cnttin ei fuvesse 
vivo, oume prometteva e sperava un suo 
nmico, Riccardo Jeralla, presentarono 
denunein alla palizia per tilelo di truffa. 

Un' altra denunzia veniva presentata da 
Davide Levi-Minzi, perchè i) Cuttin, cho 
occupava una stanza da ni pracedeate. 
mente tenuta in allitto al N. 87 del Oorso, 
azeva forzato un Armadio a muro e ne 
aveva neportato un campionario di liquori, 
danneggiatidolo per tin importo di circa 
160 corone. 

Le ricerche subito avviate dalla Polizi& 
n nulla riuscirono: del Cuttin, neasnna 
tracoia, 

Intatti il Cuttin da Trieste s'era recato 
n Lissa, presso conoscenti, oyn potè raci= 
molare qualche po' di denaro; di IÒ ternd 
a Zara e quivi gi tenne nascosto, in attesa 
di polizie «la Trieste. Quando seppe che 
lù cose si mettevano male e che due de 
nunce erano state presentata contro di luî, 
riparò in Italia. 

tecentemente la. Procura di Stato 
Triesto sopps che il Cuttin si trovava 
Gallipoli e ne chiese l'estradizione. 

Teri il Cuttin comparve innanzi ai 
La Procura di Stato però, 
sarlo del crimine di trulfa e del cri. 
mino di furto, aveva limitato l'accusa all 
sto controvto al crimine d'infedeltà, per 
essersi appropriato delle cauzioni conae- 
gnategli, e per contravvenzione di furto, 
per essersi appropriato delle bottiglia. di 
liquori contenute. nell'armadio, fino alla 
concorrenza d'un importo inferiore alla 
dieci corone, 

L'imputato, nel suo costituto, svolge una 
pbilisima autodifesa. Nega di aver svuto 
l'intenzione di appropriarsi dalle cnuzioni 
depositate nello sue mani: dispose di quella 
somme, perchè ne aveva stringente bisogno, 

Era però fermamente deciso di resti- 
stituirle non appena i depositanti gliele 
avessero richieste. Fn yalero n questo 
proposito la circostanza che, assumendo in 
servizio i danneggiati, nveva messo come 
condizione al loro licenziamento, e quindi 
anche alla rostituzione della cauzione, un 
mese di pretivviso. Si recò a Lissa por 
procurarsi danaro, e non per sottrarsi ai 
snoi creditori. Il suo interesse d'altronde 
lo chiamava a Trieste, perchè qui tutto 
era pronto pier l'uscita del nuovo gior-| 
nale, 


di 
a 


il 


ace) 


non tornò più a Trieste, fu percliò 
si sentì vinto dallo scoraggiamento, quan- 
do seppe a Zara cho la Polizia aveva 
spiccato contro di lui mandato di ‘cattura, 
in seguito alle denunzie presentate irri- 


flessivamente e con troppa fretta da co-|° 


loro che si credevano da lui truffati. 

In questo al furto delle bottiglie di li 
quori, nega di essorne stato lui. |’ auto 
Dice. che l'armadio veuns.forzato dai 
dipondenti, e lo hottiglio furono 
bovute, Egli peraltro si era_r 
del anto presso, Il Lp 
quindi ‘si trattatava di ungquestione ci- 


(3 


pi 


ida afil'‘a di numerosi 


per verifi- |. 


lil lungo arresto prevent 


— Domani: S. Giov. di 


IL PI 


Riccardo Fonda, incenzo Ckuci È 
 prita Maseatoato. Gioveiciigii ret 
dicono di aver deporitato nnn cauzione pa Gurte n 
tanta fiorini, che non poterala; siifeiifurto e lo 
ere. ni 
Carlo Datori. fu Giorgio, di 22 mafi@it ati ,t Le 
da Rovigno, consegnò a coria  Mosetig Bipriodesa 
che li rimiso al Cuttin, 45 fiorini di cile (if piudici 
zione. Quando il Cattin s' allontanò di fisso, 
Trieste, riuscì ad ottenere dalla Mo:ettif È 
14 fiorini. 
Ferdinando Ozioni fu Ferdinando, dl 
28 au. da Trieste, depositò 50 forli d BUIVO N 
cauzione: Aveya avuto subito il sozpello E E 
che sî trattasse di speculazione losca, pere 
cha si’itrovavano iu tanti. nella ienifaiiini ae O, 
del ,Pilato* © tutti avevano ricevuto fe i “lun, 
male promessa d'impiego. Quandolil Gue fi il mini 
tin. prese il volo, ssi. rivolso conigli alli SS 81 nostro 
all'avv. Dardi, ‘che si diceva incaricata @IPIUDlicità è 
della liquidazione; ma, visto che le comfifMsturità e 
andavano in lungo, si recarono a denti» (fili a quelli « 
ciare il fatto alla Polizia, ibbiamo ax 
Acc. Se ricevevo le cauzioni, consagnara Mk volta la i 
le ricevute: quindi si tratta d'obblizazioni (8 fomminil 
puramente civile. Ma della cauriotaldi [ES Drom 
questo signore non mi ricordo, ora 
Test. La go ben dada mi, e sula rit 00 equipara 
vuta ghe iera el pupolo Pilato, a li Mgitrale, e ] 
firma, mi finali se 
Davide Levi-Minzi fa Marco, d'amil Molistria e e 
narra che aveva tenuto .in affitto ti Bi sami di 
atanza di Carlo Luzzatto, in Corso pt (fisioni per es 
uso di cancelleria. In un armadio. s mu Miinojire l'osar 
vi era un bariletto di rium Giamelta e US ito plli 
i studentes: 
Îî filosofie 
Li i SNC. 
fisami di al 
Superiori « 
to scuolo fen 


alcune bottiglia di liquori. Avendo divi 
sloggiare, lasciò l'armadio 6 il conferi 
in castodia al Luzzatto, il quale.affitià pil 
la stanza al Cuttin. Un giorno il Luzallo 
l’avrisò che l'armadio era stato lorzato dl 
Cuttin e le bottiglie erano sparito. Babi ik 
rin danno di.60 0 70 Gorini, del qualetk 
tenne responsabile il Luzzatto, uno 0 più 
L'aecusato nota che al teste offrì quattio/ fn mento. 
banconote da dieci fiorini in papamealà RENTen tO. 
dei liquori bevuti dai sttoi dipendenti@@Reno rieti 
che il teste le rifiutò, dicendo che volenifao le cure 
duecento fiorini, Aggiunge: ho pensato: fîîe dell'Istiti 
mi si volesse ricattare, 6 non mo ue sol fMpro in 
più curato. fMminile, non 
v Carlo Luzzatto, d’anni 38, depone circa fajia intera re; 
il furto delle bottiglie. Il Uuttin gli averi w 
È 1081 FAME largizic 
promesso di pagargli |’ equivalente dellifà Ù 
r È È monete,“ © 
stesso, (la Tui tenute in custodia, e perdi Mitalo : 
non fece paroia del finrto al Levi-Min BRNNO (ocale + 
«e non mollo tempo dapo che lo etesto iif@stetolti , Al 
avvenuto, Msortisti dell 
Leonardo Fivo, d'auni 36, da ‘Priaty MM 6.50. 
ricorda ‘che un giorno trovò it Qattili eli Patria 
forzava: l'armadio, Era presente. eucbelil faz: 
Luzzatto, il wuale pria. a'oppost pi BB annuncia 
quando intese che le bottiglie .sarehbim fi gel €. 
Isis lo del Colle; 
stale pagate, accnndiscese acchè. fetemABb dichi: 
vuotate; anzi fornì lui îl bicobiere e bi [PMO Cichiara 
avicli' egli. ja di non pi 
Antonio Caslata fu Luigi, diede mp Bigli di vese 
zione di 30 fiorini, distto promessa dia MiUmione 
compenso mensile di fior, 25. In tu fina. Merco 
tempo che fu alle dipendenze del (ahografica tri 
tin, ricevette  soltavto (una quindisiliilifisso generale 
Gerini e... un ombrello, Nel noyembeatli fotto la pré 
la cauzione di ritorno. Dopo l'appro 
Si dà letture di varie pezze precetti fisecretario s 
tra cui il deposto di Riccardo Jeralkdlifii tà in È 
3% anni, da Trieste. Conobbe il Gino In DE 
Peralta norîveva anch'egli’ nel WMMBBMTTO decor 
Siecomd il Cuttin tinttava spesso congafigmima di .stei 
equivoca, il'teste non lo avvicinava mMM@iiesteggiò il 


Ufi giorno il Cuttin si recò da (ni'egifio della sua 
raccontò il fatto delie. bottiglie, di i Durante 
che, essendo cosa molta seria, sì. attiffiierissero nel 
iato in Italia. Egli jo sconsigliyalt 

po Rosa Gamberoni, che convinti 
col Cattin, gli portò una lettera, (ira ii * 
quale questi lo pregava di assumere MiifOlto varia, 
direzione del suo' giornale e di restalig@iegii ultimi | 
le onnzioni a chi le dunrandava. MialfMlO 482 term 
în cassa non ce n'erano; in ufficio thitliMosi agli esa 
sito 0 nove persone che domaudavaali@0 allieve. Ar 
faro cauzioni balordito. Got Îtutte le seno! 
allora, Ja lettera del Cuttin al Cauviuiil &enire. Quest’ 
fo consigliò di rivolgerai fosieme "9 M0MiBti 3 molto 
altri Dardi. 11 primo dicembi Miquello è 
il Cuttin telegrafò alla ana amino = nia 
nta: Telegrafami Achille, Gaming 0:50. fem 
data: nicareio come stano le so @if@gti 8.07 fe 
vavîre?: La Gamberoni rispose: gVil #00-01). "Trib 
subito, Rosa®, infatieabili 

Seppe poi che il Cuttin erasi riperiaifinti e Guido 
nel Regno. Brafica viene 

Ettora Rancali depona di essersi ttuilifl'sig.. Demon 
resente quando il Cuttio, forsaga lafBiriore, con 
madio. Il Luzzatto non voleva sullapriaifiesscondo € 

re, Il testa ebbe compltuit@t anneriori 
mente 10 n 15 bottiglie di rosolio, e@Mfi I 
in pagamento dei 25 fiorini della causa 
Sa ‘che il Cattin feco la stesss cost 
cappellaio. 

Le informazioni del Municipio di GI 
poli (Lecno), dove ultimamente ‘il (uti 
redigeva il periodico ,La Settimanit li 
conò di questo il più gran bene del uo 
do. Martino Cassano, presidente dell'Auk 
ciazione della stampa pugliese, Ko 
attestato di lode per le prestazioni 
Cuttin, sia nel giornalo ,Il Corriere dill 
Paglie*, sia in altri giorwali e peroldiff 
pugliesi, | 

Dalle fedine penali risaltano  partebiti 
condanne è multe per contravvenzittà ll 
ingiurie, e, per confessione dell’ itstala 
si su di di due condanne da lui avuldinffpersone occ 
Italia per reati di stampa. Uposte {u affi 

Il sostituto procuratore ‘di Stato, Mila v 
nella sua requisitoria; rileva che, sebbesiMMonte, i qua 
sì sarebbe potuto sostenere, l'acohsaatiMorato, respit 
crimine di truifa, pure fu elevata solai 1? 
quella per infedeltà, allo scopo di pil 
meglio e con maggiore precisione stibiltti 
la responsabilità del usato. Per li 
stessa ragione, invece del orimine di fia 
si trattà ora della contravsenzione delli 
Stesso titolo: il fatto fu conimesso parto 
leggerezza deplorabile, ma il Guttin cusf@i mandati, l 
sua leggerezza deve. pagare in quatloii, almeno in 
cavò profitto personalmente dal furti soli medaglia, 
piuto. la stenograf 

Esamina quindi Je risultanze. piosfifta nl Maest 
suali, e domanda sentenza di conliltità malversazi 
per entrambi i fatti, 

L'avv. Savo, con una bella ed to le offert 
riente arringa, contesta invanzi’ tulle Il 
sussistenza della contravvenzione di fuma 
Il diritto di proprietà dell'armadio ai 
suo contenùto non era più del Levi-Mimi 


Lal s É 


sodalizi ste 
Quanto rigue 


Parigi, gli o; 


egli ultimi 
19 dell'Ate 
varî 
nostr: 


Rinrio probal 
i, la indusse 


denunon pre 
il ritorno a il È 

degl'impegni. Domanda quindi l'assoluiv 

ne del suo difeso; subordinatamente (nek fingraziament 
lero numerosissime miti i fiera di comi 
fatto che l'accusato è mi 
si nottrasse all'estradizio 
potuto fario in basa alla 


outate imped 


} ‘egli noe fat 
» mentre serali 
legge italiana | 

» subito, pr) n 


anta trattata 

italia, questa nt) 
suit anita 
in A 


del _y del con 


aduta in pr 
Mico 


puanimità di 
è un 


a dio 


ioni d'ufticio sa infin 


Ora, dal dicembre 
\ molla ‘quate it Cuttin venti 
giù 6 anoi è ott 


aloni 


(CC0LO, pow TIT, i Marzo 1902, Ni 


Rigiito dall'autorità italiana nell'ago- 


ositato nna 


= U 
ho mona o assolve il Cuitin dall'accusa 


De lo condanna per il crimive di 


È, Giorgia dai e settimano dl'oavcore, Inasprito 
nò a cerla Iluca i 
tin, 45 Sori dGdeva Il cons. Petronio, assistito 


Cattin s'allaBGici cons. Maffei, Apollonio e 
ttenera dalli 
i fu Ferdi 


, depositò 30) 
uto subito. il 


IONACA LOCALE 


E FATTI VARI, 


pool, tonA ‘llicoo femminile, Come ab- 
avevano! ria Ununziato nel Piccolo della sera 
piego. Quandifiil ministro dell'istrazione ha con- 


i rivolse congll nostro Liceo femminile il diritto 
2 si diceva bablicità @ il diritto di tenere. esami 
ma, visto chàfiifità 6 di rilasciare attestati pareg- 
ai recarono aMfquelli degli istituti dello Stato. 
cia imo avuto occasione di DS 
Con colta la importanza maggiore che al 
tn bio minile verrà dai diritti oggi con- 
mi ricordo; ra in poi il Liceo femminile 
dada mi; e flttiparsto anzitutto ad una scuola 
pupolo Pialle, e le allieve potranno davi gli 
finali enza bisogno di correre a 
i fu Marco, dialrin e a Gorizia per assoggettarsi 
evuto «in afîlffimi di magistero dinanzi a com- 
siatto;1n per esse del tutto nuove, 
n So armadi fto l'esame di maturità darà il di- 
i inseriversi 


quori. Averdi 
madio e i etidentesse 1 
tto, il quali filosofica di una università, e dopo 


Un giorooilldMestri universitari, potranno dare 
io era wtato fedi di abilitazione all'ufficio. di mae- 
femminili e delle 
superiori equiparate, 
O più gruppi delle materie d'in- 

nento, 

i gieito lieti di veder coronate da suc- 
>, Alec al@ cure del Comune e della dire- 
un ga 2 de peoeto OIL] to cui è destinata una parte 
‘e, 0 att Npiù importante nella educazione 

4 ile, non solo della città, ma anche 
avnî 38 djeftera regione. 
ie. ll etdizzizioni alla ,Lege Na- 
le. Ci pervennero a tavora del 
locale : 
ti , Al Buon Pastore“ fra alcuni 
della Cassa popolare di eredito 


nturo vescovo. Abbiamo da 


immuncia che monsignor Nagel, pre- 
vos RR USE Qollegio germanico in Roma, a- 
iscesa n 4 ot 
luî 1) bicehieg@ dichiarato in un'udienza avuta dal 
Mi non poter aceettare la carica of- 
di vescovo di'l'rieste. 
Homo stemografica trie- 
BR Mercoledì sera alle 8 l'Unione 
fica triestina tenne il suo con- 
generale ordinario, presenti 29 so- 
0 la presidenza del dott. Veronese. 
ipprovazione del ver 
aretario sig. G. Da Ban, il presi 
fin breve, la storia dell'Unione 
fio decorso. Ricorda che la scuola 
a di stenografia, fondata dall'Unio- 
giò il 25 giugno u. s., il 
vh sua ininterrotta e proficua. esi- 
Durante questo quarto secolo 
Ssero nella scuola complessivamente 
ersove, delle quali 659 apparte 
sesso gentile. La frequentazione 
lo varia, elevatissima ne' primi anni 
Mr Dei 2244 iscritti sol- 
dim 52 terminarono il corso assogget- 
no; fa aMfiogli esami finali; fra. questi ben 
fre. Anche la diserzioni, comuni 
| scuole libere, accennano a di- 
Quest'anno pure, il numero degli 
e molto considerevole, anzi supe- 
sN quello dell'anno scorso (TT m 
HO femmine in confronto di 62 
18 67 femmine dell'anno scolastico 
Î): fTributa perciò un atto di lode 
tieabili insegnanti sigg. Pi 
uitià die Guido du Ban. L'istruzione ste- 
Viene inoltre impartita per cura 
# Demonte al Ginnasio, comunale 
are, con 16 allievi nel primo, e 18 
îndo corso; alle civiche scuole 
iorî con 10 allievi nel primo e 
secondo corso, ed infine alli. r. 
min di Commercio e di nautica con 
{ nel primo e 18 nel secondo 


ttt gp 


2 To svriti 


Giro al movimento stenografico i- 

l'Unione vi prende quella parte 

possibile, sempre in difesa. del- 

la scuola. L’anno scorso la So- 

tenopea, che è a capo del movi- 

Secesssonista della stenografia, ave- 

ato nia quantità di proposte ten- 

tiforma del sistema Gabelsberger- 

ndo tutte le società consorelle 

parere in proposito. Essendo il 

el sistema dell'Unione composto 

Bone occupatissimo, l'esame delle 

Ufo affidato al sie. du Ban, mae- 

miprovato di stenogratia, ed al sig. 

i i presentarono un lungo 

} respingente la maggior parte 

oste. Questa relazione, approvata 

ificazii dal ‘comitato stesso, 

ù partenopea ed a 

i del vicino regno. 

malaugurata mostra 

fu comme gli oggetti che l'Unione vi n- 

uindati, le furono finalmente resti- 

deno in parte. La presentazione 

daglia, che a nome dell'intera 
ografica italiana, doveva es 

Maestro, fu resa impossibile da 

Ifrersazioni commesse dal cassiere 

comitato; ma affluendo di 

oa bella Wiffvofferte numerose e cospicue, si 

ta inni! a essa sarì un fatto compiato en- 

ravvenzitii@B che. corre, 

Wiltimi tempi s'era fatto un gran 

Ateneo triestino che doveva 

ari sodalizî letterari e scientifici 

Stra città; anche la Direzione del- 

fece pratiche all'uopo, ma _mo- 

dolo interna ed un ‘aggravio fi- 

d probabilmente maggiore dell’at- 

ndussero a soprassedere per ora 

Bi risoluzione in proposito, atten- 

0 l'Ateneo si costituisca per rin- 

pratiche in momento più op- 


nente, dali 


3 risulta) 
nteuga di 


Veronese manda infine un atto 
Wiamento al Municipio ed alla 
#fdi commercio per i munifici cori- 
malato, e8ffpro della scuola, ed uno alla S 
rione, negli Commercio e sei 
l'ospitalità concessa. all'Unione. 
ere sociale sig. O. Fano dà poi 
Ugl consuntivo pro 1901 e del 
Rilevando lo stato 
fi della casso, e, non venendo mos- 
sil'presidente lo ritiene’ sp- 


iù un atto di omaggio di gra-|4 


KO (IRA AI 
SI ‘nina ‘elezione della cariche 


dentesse straordinarie presso lu 


tro De-|& 


7360 


della scuola, l'avv. Felice Venezian; a di- 
rigenti gli esercizî pratici, il sig. P. De- 
monte, a sostituto G. du Ban; a membri 
del comitato dal sistema: l'avv. F. Vene- 
zen, i sigg. P. Demonte e G. du Ban, a 
sostftuto ni sig. G. Obersnù; a formar 
parte del comitato di revisione, i sigg. 
V. Rizzotti e M. Ancona. 

L'ampliamento della scuola 
di via della Ferriera. Giovedì 20 
corr, si esperirà al Municipio pubblica 
asta per allogare ad impresa, in diminu- 
zione del prezzo di grida di cor. 92.000 
i lavori per l'alzamento di un terzo piano 
sulla civica seuola di via della Ferriera. 
e per gli annessi addattamenti interni. 

Le offerte, seritte sopra bollo di corone 
una e suggellate, munite della quietanza 
comprovante l'effettuato deposito del vadio 
cauzionale di corone 4600 presso la Te- 
soreria civica, sono da prodursi (sino al- 
l'ora dell'asta) al capo della Sezione tec- 
nica municipale, J 

Il prospetto dei lavori e le condizioni 
(capitolato) d'asta sono ispezionabili presso 
la suddetta sezione (II° piano del Mu- 
nieipio). 

La deliberazione della impresa è riser- 
vata alla Delegazione municipale. 

Per agenti di commercio 
decaduti di fortuna. P' aperto il 
concorso ai frutti della fondazione ,, Are. 
Gisella“, della Camera di commercio di 
[lrieste, che saranno distribuiti nell'aprile 
ad agenti di commercio, loro vedove ed 
orfani, che, incapaci di guadagno, si tro- 
vano în bisogno. 

La determinazione delle persone, del 


Uscito dall'ospedsle, Il { 
goamo Lnigi Dugolia, che il 14 febbra: 
rimasa ferito da un colpo di fucile alla 
gamba destra, potò ieri far ritorno alla 
propri& abitazione per completara Ja con- 
valescenza. 

* Nello stato degli altri feriti conti- 
nua un lento ma progressivo  migliora- 
mento; auche le condizioni dei più ag- 
gravati, quali il F'tzko, il Licen e' il Co- 
dermaz, accentano a migliorare. 

Il piroscafo , Clio“, che, come 
è noto, sofferse danni per l’ ineendio svi- 
Inppatosi a bordo, mentre si trovava nel 
nDrydock“ dell'arsennle Iloydiano il 28 
P: p.. ha ultimato lo scarico, delle mille 
tonnellate di zuechero che aveva a bono. 
Perciò ieri fu rimorchiato dal Punto franco 
all'arsenale, 

E perchè ? Ieri verso le quattro 
pom. una donnina piecola, magra, dai 
cappelli rossicci, con le vesti lacere, eam- 
minava lentamente per la via dell'Aegue- 
dotto. leneva nella destra un sacchetto, 
nella sinistra un’ elegante valizetta nera 
Quando, seocente le quattro, i ragazzi usci 
rono dalla scuola, una nidiata di scolari 
circondò quella strana figurina e motleg- 
giandola la insegnirono fino nei pressi del 
Politeama Rossetti. La donnetta perd non 
mostrava di adirarsi menomamente per i 
frizzi mordaci che le venivano, scagliati, 
anzi sorrideva e ‘camminava sempre piau 
piano, pettoruta. Attratta dal baccano, ina 
guardia si accostò alla donnelta fulva e 
le domandò chi fosse e dove andasse 
Ella non rispose è sorridendo sempre in- 
dicò alla guardia i ragazzi chie la circon 
davano. 


numero delle medesime e degli importi 
da assegnarsi ad esse di volta in yolta, 
spetta alla Deputazione di Bor 

correnti, senza distinzione di 
devono essere domiciliati nel 
'rieste, 

Tstanze entro un mese, da ougi, alle 
Deputazione di Borsa, corredato di tutti î 
dati necessarî. per giudicare dulle for 
qualificazioni a partecipare al beneficio | 
della fondazione, 

Società della Poliambulaznza 
© Guardia medica, In seguito alla 
nomina del Curatorio della, Società della 
Poliambulanza e Guurdia medica, seguita 
nel congresso generale del 2 corr., il Ca- 
ratorio. st nominò dal proprio seno a 
presidente il cav. Nilippo Artelli, al eco- 
nomo-cassiere il signor Cesare de Combi, 
a curatori i signori avv. Silvio Hortis, 


zio 


(om 


ratto. 


Società Agraria, Questo bene- 
merito sodalizio terrà il suo congresso 
generale ordinario, demenieca prossima 9 
corr., alle 11 ant., nella sala minore di 
Borsa, gentilmente concessa. Gli oggetti 
du pertrattarsi soso: Resoconto  sull'ope- 
rosità del Comitato dirigente. - Consunti- 
vo dell'anno 1901. - Conte di previsione 
per il 1902. - Nomina di un socio ono- 
rario, 

La Società Alpina delle Giu- 
lie indice per domeniea 9 corr. un'in- 
teressante escursione. Particolari della gita 
SÎ possono avere nella sede sociale. 

Modificazioni di statuto ap- 
provate. La Luogotenenza di Trieste, 
în seguito ad ante; ione impartita dul 
Ministero dell'interno, ha approvato lef 
modificazioni degli art. 9, 14, 19, 20, 
24, 29, 85 e 43 dello statuto sociale 
della Banca commerciale triestina. 

Elargizioni varia. Ci pervennero; 

Per onorate la memoria dal si 
vanni Kossovich, dai nipoti erruecio e 
Lucia Mauro, Ermanno e Mariannina Mu- 
25 & favore dell’Orfanotrofio $. 
dai signori: Giuseppe Sabba 
dini cor. 20, a favore del Pie fondo 


trofio S. Giuseppe: Antonio ed Aristide 
Costantini cor. 30; a favore della. Previ 
denza. 

Per onorare la memoria del sig. Giu- 
seppe Levi di R., dai signori: Emilia 0 
Graziano. Castelbolognese cor. 20, dalle 
nuore signore Einma Perugia-Levi cor. 50; 
ed Emma Sforni-Levi cor. 50) a favore 
della Guardia, medica; dal prof. Camillo 
Supino e consorte liva 50, a favore del 
fondo per convalescenti poveri che escono 
dall'ospitale. 

Da 0. Z., nel quarto anniversario della 
morte del sig. Antonio Della. Martina, 
cor. 5, a favore del fondo artisti poveri“ 
del Circolo Artistico, 

Per onorarè la memoria del sig. Giulio 
Valobra, dai signori: Vittorio Loly cor. 20, 
Gustavy Loly e consorte cor. 20,08 (ne 
vore del fondo; per il nuovo tempio israe- 
litio; dai cugini dell'estinto, Giulio ed 
Bla Morpurgo, cor. 10, ‘a favore della 
Poliambulanza. 

Per onovare la memoria del sig. Giu- 
seppe Liebman, dal sig. Pietro Liebman 
cor. 20; dal sig. Giulio Liebman, fratello 
dell'estinto, (cor. 20, a favore della Guar- 
dia medica; dal sig. Paolo Liebman; figlio 
dell’estinto, cor. 100 a favore della [ra- 
ternita di Misericordia, cor. 200 per es- 
sere distribuite a dieci famiglie bisognose, 
senza distinzione di religione, a scelta del 
sig. podestà, cor. 100 per essere distiî- 
buite dal rabbino maggiore a cinque. fa- 
miglie povere. 

— Per onorare la memoria del signor  Giu- 
seppe Levi di R., il sig. Nilippo Paruzza elargì 
‘alla Guardia modica cor. 20) 

— Alla Sociot4 «Igea» pervennoro dal dott. 
‘Paolo Monti e cons, cor, 10, per onorare la mo» 
moria del env. Aless- de Toppo. 

— All'Orfanotrofio S. Giuseppe pervennero 
cor. 200 dalla baronessa Caterina Ralli, 

— Il sig. Clemento Ara olargi al fondo fi- 
lantropico istituito dagl'impiegati della Filiale 
della B: Union cer. 25, per onorare Ja morte 
del suo avò Giuseppe Levi di 

Il cuore dei lettori. Ci 
vennero? 

A favore della vedova e degli orfini 
Stibitz: da M. P. cor. 10; da Jaja cor 5. 
A favore della famiglia del suicida Fran- 
cesco Germek: da M. P. cor. 10, 

A favore della vedova Sforzina, da dieci 
fratelli cor. 10. 

I matrimoni, le nascite e la 
mortalità, Nella settimava dal 20 feb- 
braio al 1. marzo il movimento della. po- 
poluzione nel nostro Comune fu il se- 
guente.: 

matmmoni: 6; nati: 134 dei quali (65 
maschi e 69 femmine); nella ‘settimana 
corrispondente del 1901 pure 134); morti: 
84 (dei quali 40 maschi e 44 femmine): 
nella corrispondente settimana del 1901, 

2 


per- 


Î di questa settimana, 
fieterminati\ da. morbillo; 2 da 
da; 1 da pertosse; ‘9 da tuberco- 
losi polmonare; £ da carcinoma; 2 da 
malattio del cuore; 9 da bronchite acuti; 


LE £ Gitti: a presidente, il 
i, Fossa vice-presidente, | 
pol teretorio, il sig. G. 
Cliard il sig. O. Fano; a 

le pietre con. 


MEN io. 


direttore | da salt 


La 


10 da pnoumonite; 2 da nofrite; S da 


[dalla Ohlifor 


ing. Ugo Boccasini e ayy. Giuseppe Luz- Ò 


La gunrdia allora, per metter fine alla 
scenetta, ritenne opportuno di accompa- 
enure la donvina alla Polizia, ove, pu 
lando un po' in tedesco, un po' in boemo, 


{uti po' in stoveno, raccontò di chiamarsi 


sta, e di essere giunta quì 
& piedi! Altro non volle 
‘zato allora ia mandò... in 


Auus Er 


liro, 
ria i 

Giacchòè, nella nostra città, accade que 

sto: che Ilunica disposizione che l'autorità 
di polizia è in grado di prendere riguardo 
a uns persona della quale non sappia che 
are, è... la via Pigor a malata, o.un 
po' squilibrata, come pare fosso la doi- 
netta fulva di cui qui si tratta, non sì ba 
un asilo, un ricovero, una eustodia per 
essa. Non si ha che la via Digor, E' sin- 
golare: e chi sa quando e come si pen- 
serà a provvedere altrimenti. Ma, per ora, 
così! 
Sul suicidio di ierlaltro. In 
relazione al suicidio del giovane barbiere 
Giovanni Bonifacio, di 19 anni, abitante 
in via del Rivo N. 15, chevabbiamo nar- 
rato nel Piccolo di ieri, rileviamo ancor 
quanto segue. 

Il barbiere Giovanni Franzolin, che, 
stando all’ asserzione di taluni, si sarebbe 
espresso in modo da suggestionare il Bo- 
nifacio a suiemursi, fu invitato a'cum- 
parire al commissariato di San Giacomo. 
Egli raccontò, di essere stato da gran tem- 
po amico del Bonifacio. IMroratosi coù lui 
ferlaltro, passò In sera bevendo in alentie 
osterie. Da ultimo, mentre î due amiei 
si trovavano nell'osteria Ai dne Gemelli* 
il Bonifacio espresse 1° inteadimento di 

Gidarsi. Il Franzolia riuscì a sapero cha 
l'amico era in posscaso di una boccetta 
contenente acido, fenico, e con molta fa- 
tica potè persuaderlo a sbaruzzar 

Infatti il Bonifacio levò dalla ta 
calzoni la boccetta e la ‘infrans 
ciò i due amici presero una vettura e sì 
fecero. tinsport în via Donota, abitando 
il Fronzolin nella piazza omonima, Men- 
tre scendevano di vettura si trovarono di 
faccia alla madre dell Bonifacio, la quale 
rimproverò al Fraszolin di aver trattenuto 
fuori il di lei figlio. Il Bonifacio segui la 
madre che si diresse verso casa, e il 
Franzolin tenne loro dietro. Strada facen- 
do, quest'ultimo; tentò due 0 tre volte di 


lanciandogli una pietra. Quando 
il Bonifacio entrò ‘in ensa, il Franzolin 
gridò alla” madre dell'amico: La vardi 
che no''l gabi qualcossa in scarsela!* 

Non potè dire di più perchè gli fu 
chiuso il portone in faccia. Del suicidio 
del Bonifacio seppe soltanto iermattina 
Secondo ‘Inî, il’ Bonifacio surebbe ue 
ciso perchè afflitto da infermità ad una 
gamba e perchè innamorato ‘di’ una ra- 
gazza già fidanzata ad un altro. 

La deposizione del Fuanzolit fo ‘as 
sunta a protocollo, e poi egli venne con- 
gedato, 

A. quanto rileviamo, la medre del Bo- 
nifaeio, giunta a casa, avrebbe perquisito 
il figlio senza però trovargli addosso: Ja 
boccetta d’acido fenico, ch'egli ndoprò poi 
per uegidersi. Sembra quindi: eh' egli ‘sia 
stato în possesso di due boccette ‘è che 
abbia spezzato la prima soltauto per in- 
ganuare l'amico, 

Oggetti rinvenuti. Furono de- 
positati al mostro Wfficio d'Amministrazione 
i seguenti oggetti 

Un portamonete contenente un piccolo 
importo di denaro, rinvenuto @ 
tone Repile. Uno scialle di 
— Due chiavi legato assieme, rinvenute 
in via delle Acque. — Un puio di guanti 
di lana, rinvenuti al Municipio. — Una 
chiave di portone, riuyenuta da un ra- 
gazzo. 

Ul dalmata spiritoso. (gni 
giorno invariabilmente, nel pomeriggio, in 
via della Geppn e in vin Ghega si radu- 
na nno stormo di » nacci grandi & 

quali prondono. d'assalto î: carri 
pieni di. cassette d'agrami e si riempiono 
le tasche. Spessissitmo ne viene arrestato 
qualeuno ma ciò non intimorisce af 
la brig: che continna allegramente è 
tubacchiare. Una g a_municipalo, 


chia 


sorpreso una decina di monelli mentre 
forzavano alcune cassette ilelle quali era 
pieno un carro che passava, anvviciuata 
cautamente, riuscì ud ateliiapparne 

Gili altri se la svignarono e la guardi 
avviò col piccolo arrestato: verso la 1° 
zia. Quando giunse nei pressi - della via 
Valdirivo, fu avvicinata da un individuo 


motteggiarla 

— Ma cha bel 
tiresto lele la ga fito! L 
diventarà capo assui presto; ma 
aresto li. 


ma che. bel 
ior mid, la 
che bel 


rdia arrestò anche l'impertinento 
Quando furono alla Polizia, il ragazzo 
qualificò per Leonardo ‘l, d’anui 1 
bilante in via dell'Industria, e_il 
tepgiatore per Vincab 


debolezza congenita; 6 da marasmo senilo; 
1 da causa accidentale; 3 da suicidio» 


os 


it — 
n — i 
Ti ITgiora, 


Pe 


si 
É — 
SR 


—. 


il quale incominciò ad ‘ingiuriacla. e al 


in viafp\luleanton 


Di 


ialo in libertà, salvo & rispondere 
a tempo e Îuogi 

Andaco 
Ternotio, verso pra, «due guardie che 
pattugiiavano per la via Nuova, trovarono 
aperta la porta del' negozio d'oreficeria del 
sig. Leone Fano, al N. 28, ed essendo 
certe che se la porta l'avesso lasciata a- 
perta il proprietario, la prima pattuglia 
della notta se ne sarebbe necorta, argui- 
rono che la bottega doveya essere stata 
aperta dai ladri, e perciò entrarono nel 
locale. In questo non notarono ‘nulla. di 
anormale. Le vetrine erauo intatte e non 
recavano segni di violenza. Una delle due 
guatilie si recò n chiamare il sig. Fano, 
che abita al N. 11 di via della Barriera 
veceliia. Questi, si accertò che, per buona 
sorte, tutto era al suo posto e che non 
mancava nulla affatto, Notò, però, che il 
lnechetto della porta era stato spezzato e 
che la serratura er stata aperta con chiavi 
adulterine, Si ritiene perciò che, mentre 
stavano per entrare nel locale, i ladri si 
siano accorti del sopraggiungere delle guar- 
dia e sì fossero perciò allontanati. 

Infedeltà. A richiesta di Santa 
Shaenich, abitante in yia del Salice N. 19, 
fu arrestata jermattina varso le 10 certa 
Lucia M., vedova, di 36 anni, abitante 
in piazza Trauner, 

Quando furono alla Polizia la Sbaenieh 
tlieliiarò che giorni fa avera incaricata la 
la M. di vendere per suo eouto una 
quautità di biancheria del valore di 28 
eoronò, e che la donna aveva speso il ri- 
cavato, 

La M. non nesd; ma disse che non 
aveva avuto l'intenzione di danneggiare 
la Sbaenich, alla quale, quando sarebbe 
stata al caso, avrebbe dato le 28 corone. 
Giù mon di meno, fu trattenuta in ar- 
resto, 

Piccioni... viaggiatori. Ieri 

dlel piroscafo Bohemian“ per Alessandri 
l'ufficiale di polizia Setiabl notò un ra- 
gazzo, dall'aria impacciata anzichenè, ehe 
saliva il, ponte, per recarsi a bordo, Fer- 
matolo, l'interrogò. e in breve seppe che 
il ragazzo era lo studente ginnasiale, Sta- 
nislgo Z. di 15 anni, da Cracovia, il 
quale confessò d' esser fuggito da casa e 
cli essere arrivato iermattina a Trieste, con 
l'intenzione di arruolarsi come mezzo, e 
uppunto a tale scopo saliva a bordo del 
piroscafo. 
L'afficisle Schabl Io fece accompagnare 
alle carceri di via Tigor, in attesa di 
larlo rimpatriare, per la qual cosa fu te- 
legrafato alla famiglia. 

Ieri sera poi lo stesso funzionario 
vide scendere da in vagone di terza del 
Vostale dî Vienna un giorineello imberbe, 
che oreva tutta di fare il paio cen 
quello fermato Ta mattina al Punte fran- 
co. Lasciò re (lalla stazione il giovane 
viaggiatore, che era prive di qualsiasi ba- 
gaglio, e lo vide fermarsi como per sce- 
gliere la zia che doveva prendere. Allora 
l'ufficiale Schabl gli si avvicinò e inter- 
rogutolo, come suol dirsi, a bruciapelo, 
seppe da lui che era. partito ieri mattina 
Stessa. da Vienna, all'insaputa dei genitori. 
Questo setondo piecioncino viaggiatore si 
china Cielo R., ha 14 anni, ed è stu- 
dente delle scuole Reali: In seguito ad 
lina cattiva classificazione fu rimprorerato 
dai genitori, e lui, ieri mattine alle 8, in- 

kilare alla scuola, prese il treno 

iesto. Era in possesso, di-26 corone. 

Anche questo fu ricoverato in via Tigor, 
in altesa d'essere rispedito & Vienna. 

Il dioetro-front di Carlo. Il 
Signor V Lakner, abitante in piazza 
S. Giacomo N. 3, uscendo di casa iersera 
verso le 9, storse nell'atrio un giovane 
che nseiva. dalla sua cantina, recando sulla 
spalle um secco contenente 20 chilogram- 
mi dî ‘carbone, che un faechino gli aveva 
portati poco prima. Il signer Lakner 
chiamò una guardia e feee arrestare il 
ladruncolo, Accompagnato. alla Polizia, 
l' ntrestato si qualifieò per Carlo G., brac- 
cianté, di 18 suni, da Goriauseo (Craguo). 

setlimana fa il G. era stato arrestato 
per mancanza di mezzi di sussistenza e, 
tuo giorni dopo fu spedito al suo paese, 
Una guardia di p. s. lo ‘accompagnò fino 

Cesiano e quindi gli consegnò il foglio 

col quale il giovane dovera. pre- 
seguiro fino al suo paese, Ma il 0., man- 

a dirlo, fece subito. ,,dietro-front“ 6 

ne a Trieste. In saccoccia arova 
ancora il suo braro foglio di via. 

Trista Sue, Un carrozzone del 
iramway elettrico, della. linea. Boschetto- 
Kandler, mentre passava ierî, verso le 5 
pom., per il Campo Marzio, schiacciò, on 
bellissimo cane danese che non era giuntò 
in tenipo ad attraversare il binario. 

La catogna fu trasportata dagli addetti 
all'impresa di pubblica nettezza al cimi- 
tero dei bruti. 

Mano mutilata. Francesco Mat- 
tecich, di 70 auni, bracciante abitante in 
via del Fontanono n. 15, e da 22 anni 
addetto allo Stabilimento tecnico triestino 
a S: Audrea, ieri alle 3 e mezzo pom. 
acewdiva al proprio lavoro attorno ad uns 
grue, quando in un momento di fatale 
disattenzi limase impigliato con Ja 
mano sinistra. nell''ingranaggio e ne ri- 
portò parecchie. gravi ‘lesioni. Fasciato 
alla, meglio, fu poi ncecompagnato con una 
vettura alla Guardia medica, dove il dot- 
tore di turno gli riscontrò gravissime fe- 
ritè con parzizle asportazione delle ultime 
falangi dei diti mignolo, auolare e medio, 
Dopo avergli prestate le cure più urgenti, 
lo fece accompagnare all ospedale civico, 
dove fu accolto nel deermo riparto. 

Ustioni e scottature. Iermat- 
tina, Luigia Pockar, abitante al N. 279 
dti Sauta Maria Maddalena superiore, ave- 
va lasciato un suo bimbo a nome Mario, 
li ciren due enni, a trastullarsi nella cu- 
cina, mentre ella ae ‘a alle suo fac- 
conte. quando aleune grida disperate del 
suo Mario la fecero accorrere.) Trovò che 


ccio destro sul focolare e 
o aleune non lievi ustioni. 
eglio. lo, portò all'ospe- 
piccino dovette essere 
lermatologico. 
ì le 3 pom., la cuoca 
0, ii 27 anni, abitante 
Maurizio N. 15, aceudiva al 
faroro, quando, con dell' aequa 
riportò alcune scottature alla 


poggiato il | 
ne aver îl 
Fascînt 


propri 
bollon 
MmauoxKpestra. 
Perle curo 
Guardifk medica. 
T Morcpagni di sisnza. 
seppetigi., abitante presso un nffittoletti, 
denunciò ieri alla Po- 


opportune: ricorse - alla 


ci 


dalla Pamir e Ù Si 
; ali d0l gag 


slato nibato delli ipanoate: 
again Ina Etocoeeia 
Agginuge che, lui, 8 
ano siati i 
grali, poisar 
udì Ù 


se 


smpresa ladresce, | 


mattina, in Puuto franco, alla partenza sù 


il bimbo, nella sua incoscienza aveva ap-|' 


4 del giornale: Piazza delli Logno N. 2. Tugrosso per le ore 


____COMUNICATIA) 


HNWELE 
Alla nona Assemblea Ganorsle ordinaria degli 
azionisti avanti diritto di voto della Sactetà 
irlestina in azioni per la monda- 
tura del cafiè, convocata pel 26 Marzo 
1902, alle ore 6 pom., nulla sala della spott, 
Associazione degli. interessati nel commercio 
del caffè In Trieste, col seguente 
ORDINE DEL GIORNO: 
1. Relaziono del Consiglio d'Amministrazione 
@ presentazione dal Bilanoto pro 1901; 
2. Riferta dei Revisori, deliberazioni in pro- 
osito (assolutor 
8. Decisione sull'impiego dell'utile netto; 
4. Elezione di due Revisori e d'un sostituto. 
Trieste, li 7 Marzo 1902. 


JI CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
della Società Triestina In Azioni 
per la mondatura del caffè 


Azionisti aventi diritto di voto i quali inten- 
dono comparire in persona 0 farsi rappresen- 
tare ull’Assomblea Generale, dovono depositare 


di notte: Vin della Fornace 


ARIPIREZE: 


ZIA ILA A 
r GRANDE SOCIETA? : 
di Assicurazioni sulla Vita 


CERCA 
Rappresentante 
di piazza 
per Trieste 
che viaggi qualche giorno al mese. 


Posto di fiducia, compensato con stipendio, 
diete, spese di viaggio ecc. 
articolareggiate dirigere all'Ufficio 


almeno otto gisrni prima dal giorno fissato per 
l'Assemblea To proprie azioni, in uno al ta- 
gliandi non scaduti, presso: la locale Filiale 
della Bansn Anglo-Anstriaca. 0 riceveranno 
per contro un fozlio di legittimazione indicante 
il numaro dei veti spettanti al portatore, 


Roberto Eggenhoffner 


Gemma Puppi 
CONIUGI. 
Trieste, 2 Marzo 1902, 


RINGRAZIAMENTO. 

Nol sottoscritti cl sentiamo in abblizo di ester 
nare i nostri più sentiti ringraziamenti all'esi- 
mio dott. Eugenio 5Del!cs, modico chi 
rurgo estetrico, per le curo prestate alla 
figlia, rispettivamente consorle, durante la sua 
grave malata, 

Mercè nna difficilo operazione splendida. 
mente riuscita, merca le prostazioni premurose, 
l’esimio medico, suppe rilonara la salute alla 
nostra cara inferma, 

Con l'animo vommosso ‘oggi tributiamo 1a 
nostra più grande riconosconza, i sonsi della 
più profonda gratitudine #1 distinto è pregiato 
medico, il quale, ricorrendo a tutte lo VÌ 
della scienza è dundo prova di un'ammirerole 
tali no allontanò una catastrofe dalla no- 

slia. 
questo apostolo della scienza e dell'uma- 
nità, vadano anche le’ più sentito grazie della 
figlia, rispettivamente consorte OLGA TAMARO. 


Trieste, 7 Marzo 1992. 
GIOVANNA BORGONI 
ROMANO TAMABO 


Istituto detectives Helios", Vienna 


latormazioni, indagini, osservazioni geo, ove, 
dappertutto I 
*) La Redazione si dichiara estranea tante 
riguardo alla forma quanto al contenuto e non 
assume aleuna responsabilità fuori di qualla 
veluta dalla logge. 


PER COLORO CITE SONO AFFLITTI 
DA MALATTIE CUTANEE, SERPIGINI, 
TOZEMI, FORUNCOLI, FCO, 


Poche malattie sono così fastidiosa come 
quello della pelle. Vi danno un prurito peno- 
sissime, un vivo dolore quando si uria la parte 
ammalata, uno scossone so. un forancelo, per 
esempio, urta contro il colletto o l'abito. Spesso 
questi malunvi v' impediscono di dormire, sia 
per il malessere generale cho ragionano, sin 
perchè la. parto ammalata si appoggia sul letto, 

E' pericoloso talvolta il veler arrestare con 
unguenti © altrì mezzi esterni una malattia 
della pelle, porchè è il sanguo che. si libera în 
questa maniera, dagli umori ‘cattivi in esso 
centennti. E. sforzando Ja malattia a rientrare, 
c'è a temersi che l'impui dol sanguo, nen 
notende più nscire, cigioni dei twmori interni, 
Sovente gravissimi. L'aczema estorno è una de- 
Puraziono naturale, 

E' dunque meglio entaro le malattia della 
pello, bitorzoli, serpigimi, foruncoli, ecsemi: ma- 
lattio del cuoio capelluto sce. depuranto il 
sangue stesso, 

Il mezzo più semplico, più sicuro e più ess- 
nomico, per combattere questo incomode ma- 
lattio, consiste nel prendoro a pasto l’acqua di 
catrame. 

Una volta si mettora del catrame in fondo 
nd nua caraffa, che si riempiva d'acqua ‘n'ai 
ugitava due volte al giorno, per una settimana, 
prima di furno uso. Siccome perà l’acqua non 
scieglio ehe una quantità piccolissima di ea- 
trame. si otteneva per tal modo um prodotto 
pochissimo, efficace 6 dal anporsacra e sgradovole. 

Un farmacista di Parigi, il signor Guyot, è 
Fiuseito, saran trent'anni, a rendore il catrame 
solubile nell'acqua, e mercò quest'invenzione, si 
trova oggi în tutte lo farmacie sotto il nome di 
Catrame Gayot, un liquore. concantratissimo di 
catrame, col quale si può proparars in ua 
istante, al momonto del bisogno, ma' scqna di 
catramo, perfettamente JimpiCa ed efficarissima. 

8a ne versano una è due cacchiaiate da caffà 
in'ogni bicchiera d'uequa o di altra beranda 
cho si costumi prendero, a si oitione così noa 
bibita altremodo igienica, L'uso del ustrame 
Guyot meeso a egni pasto, in maniera regolare 
8 continua, basta quasi sempre per guarire le 
malattie della nelle. niù acnin e. invoturato, Si 

beno puro a lavare fa parto ammniata; 1) 
punto ov'è l'eruzione, con Cutrame Guyot' puro 


0 diluito in. poca acqua. 


Trovasi in tutte le farmacie, 
alle contraffazioni ed imitazioni! 


ATTENZI 
Ava, IL RINOMATO LIQUORE 


 Cessier’s 
_)) cehter Altvater 


tsengie® (Genuino Atvater di Gessler) 

proviene dalla fabbrica dell'i. r. Fornitero 
di Corte 

Siegfried Gesslor, JAgerndorf 
soltanto se ogni bottiglia porta per intero 
il nome della ditta, ed è munita della 

marca depositata come qui appresso. 

RAPPRESENTANTE-A TRIESTE 


Lodovico Cogey, vis Chiozza 2 


DENARO 


ricevesì sopra Biciclette e Carte 
di valore, Stabilimento Dunstoî. 


annunzi M. Dukes Machf., Vienna 1/1 
sub rLebensstellung 29936 


Pa Ta 


Il sottoscritto si pregia avvertire lo spot 
tabile pubblico di avere aperto in 


Corso H, 28, pianoterra 


un nuoyo negozio di 


ARTICOLI PER MODISTE 


con grandioso assortimento fiori, 
tutti gli articoli 
zione ci cappelli per 


piume e 
renti per la confe 
signora. 


Speolalità velette. 


,_ Certo di godere anche in: questa nuova 
Impresa il favore della spettabile clientela, 
SÌ professa ilevotissimo 


Raffaele Thimmel 


NB. Il salone mode rimane sempre in 
Corso N. 39, I p, 


Burre fresco genuino 


al chilo fior. 1. Cotto soprafino al chilo:f, 1, 
franco 2 domicilio "riesto. Provincia più spasg 
trasporto, Non eunvonondo la merce, si enmbià 
0 si restituisca il deniro anche 15 giorni dopo 
In sonsegna, Si spodisce 4), chilo coma provd, 
Acquistando 5 chill, soldi‘95 chilo, Trdirlzzot 


E. MARTINCICH 
posta Clanez N. 7, presso Cosima distria). 


Le goccio cancentrate il 


FERRO BRAVAIS 


contitoiscano il rimodio piu efficace contro 
EMIA, l CLOROSI, 
hPALIDEZZA, ur 


Îl Forre Bravaia di odurò e di 
saporo non ingrati e rezcomat: 
dato da tutti i Medici deli 
dgr movido ltero. 
SER} Hon provoca la toctipazione, 
non annerisco . canti. 
In brevo tempo do 3; 
I, 


-FORZA-BELLEZZA 


Attonti alfa Tinitazione ! 
Esigore la fina fi, DBRVASS stampata la nosso’ 


In tuito lo Farmacie 
Ixcrosso : 130, buo Lafayette, Paris 


toe etiono] 
BANCA COMMERCIALE TRIESTINA 


comto cambiali, Trieste diretto e do- 
mieiliato, Vienna diretta e domiciliata, Pragg, 
Pest, Bruna, Graz, Leopoli ed altre piazze della 
Monnirohia diretta! o! domibiliato 99/9: 

Assegni sopra. lo suaoconnata piazzo franco 

provvigione. 

riteressi sul versametl di denaro 
per Banconote ; 13%, annuo con preay- 

ise di 15 giorni, 2° tanuo eau proavvise 

5 giorni. Pav apache finge tassa da eonvonitai, 

Per pexzi da 29 1, in oro : interessi 
da con venire, 

luteressi sulle sovvenzioni: sopra 
Carto 0 mors] da convaenirsi, 

Incasso Coupons ed acquisti e 
vendite di valori: 9) di provvigione, 

Baucogire: 2%), sino’ alla concorrenza di 
Corone 100.000, 

Sezione In pezzi da 20 franchi in 
oro: lritte le sunseennata operazioni vengono 
aseguite, come finora, in pezzi da 20 franchi a 
condizioni da conveuirsi. 


- Presta garanzia per 
al di conteggio 1 condizioni 


Depositi im custodia edin Ammi- 
nistrazione: Nella cella di sleurezza, ave 
alconservano tutti i. yalori della Banoa, pi aa- 
oattano in custodia effetti publio!, oro, argento 
od oggatti prazioni a modiche condizioni ed a 
richiesta vieno assunta l'amministraziona, 

Yonde nal prezce di giornata, franco di speso: 
Lettere di pegno dol prindipuli istituti ‘del 
l’Austria-Uxghoria, 

Trieste 5 Febiraio 1902. 


9157, Il Consiglio d'Amministrazione 


GALLINE GOVATICGE italiane 


nate nol marzo 1901, depongono tova 
ogui giorno; .ambe giallo, colori a pincaro, 
sì garantisee che arrivano vive, Franco per rl 
valsa ‘14 pezzi con gallo f, 12,50, 7 perzi com 
eulo f, pezzi f. 3. 
Sig.ra 25. Margules, Buoratz 21, 


CI 
RICOMPENSA. NAZIONALE di 16,6007r. 
+7 MEDASLIE d'ORO, cce. n 


> ELISIB VINOSO 
APERITIVO; FORTIFICAMTE, FEBRIFUO 


contro la Mancanza di forze, 
Afiezioni di Stomaco, Febbri tenaci, te, 


Quina-Laroche. Ferruginoso 
Gontral la Povertà di Sangue, le Crescenze difficili, 
Conseguenze dì Parto, Anemia, too. 

PARTA: 20 


Il solito genovese si trova con tn ricco 
assortimento di palme camelie ed altre 


qualità di piante, in via Valdirivo N. 20. 

Sperando di. venir onorato della sua 

spettabile clientela, si segna deyotissimo 
Francesco Rapuzzi 


FILIALE DELIA BANCA ANGLO-AUSTRIAGA 


EN TRIESTE 
ha istituito uno speciale servizio di 


LOCAZIONE DI SCRIGNI [.5afes") 


alle condizioni seguenti: 


per un am 
w Sei mesi 


Corone 30.— 

vl Ro 
due scrigni per un 
; Questi setigni - chiusi con 
[parte della Banca - sono eminentemente 


Corone 12.— 
i 


per tre xnest . . 
» un mese . .. 
anno Corone 4%. 


iplice chiave da parte del locatario e doppia da 


adatti per custodityi valori di qual- 


Biasi specie, gioielli, documenti, eco. 
Ulteriori schiarimenti vengono di buon grado impartiti agli uffici di cassa della 
Banca, situati al pianoterra del M. 9 di via della Cassa di risparmio. 


A ET a 


n 


DI 


BLANC astio 


all'Iodnro di Ferra inalterabile \r fast 


AFPROVATE DALL' ACCADEM 
e permassa Îa vendita in Ialia con parteci 
tn data del 2; 


ae 
pgerontanni Ln 
Picostititente, ferriggiiosa, 


Nd, (Come provi 
Blaucard 


ala firmata ‘dg 


er 
a iene i 
ultato, 0 il 
Farinà 
atitiéne centigi 


"eis 
10 
ALIA 4 


IeLA 
[A (DI MUDICINA DL PARE 
iniatera stettt > 1 
erro, 
tutte 


izid; 


n es 
+ 
icombna 


sari espone 
quelle t quella (rar 
itico del più energici pes 
e, de 

vere Pil 


p 87 
0 | quella disciolta, con & 
0; di-|destà Augusto Janko: 


" 
si San 


a 
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vanto il lavoro. Ieri alle 4 


Do ) i È 
pom., Varrotino Raimondo Urbancich, di 


27 anni, abitante in via Chiozza, stava 
aceudendo al proprio lavoro, quando un 
coltello, cadutogli di mano, lo colpì alla 
gamba destra, e gli cagionò una ferita di 
taglio. 

“Giuseppe Stoffe, di 60 anni, abitante 
in via del Lavatoio N. 1, ieri alle 3 pom. 
lavorando, riportò una ferita alla mano 
sinistra. 

Teri, alle 2 pom., il braceiante Giuseppe 
‘Rosanz, di 24 anni, abitante in via del 
Farneto N. 36, aecudiva al proprio la- 
voro, trasportando un pane di piombo, 
quando questo gli scivolò dalle mani, e 
cadendogli sul piede destro, gli cagionò 
alcune non lievi contusioni. 

Per le cure del'caso dovettero ricorrere 
alla Guardia medica. 

Lesioni accidentali, La ragaz 
zina di 12 anni Adalgisa Delpin, abitante 
in via dei Pallini N. 4, ieri mattina, alle 
9, riportò accidentalmente una ferita di 
taglio alla mano destra. 

Alla Guardia medica ricorse per le 
cure opportune. 

Senza saper como ? Il contadino 
Giovanni Stipan, di 25 anni, abitante a 
Rosario] presso Decani (Istria), dovette ieri 
essere accolto nel decimo riparto dell’ o- 
spedale per la eura di parecchie contu- 
sioni al capo, che egli disse aver riportato... 
senza sapere come | 

Caduta. Ieri sera, alle 7, lo stal- 
liere Romolo Bertoni, di 19 anni, abi- 
tante a S. Giovanni N. 14, inciampò e 
cadde andando a battere la fronte in uno 
spigolo in modo da riportare una ferita 
sopra l'occhio sinistro. 

Per lo cure opportune ricorse alla 
Guardia medica. 

Cronaca minima. Ierinotte alle 
2 e tre quarti in via delle Beccherie il 
bracciante Giovanni V., di 25 anni, da 
'Prieste, essendo alquanto alticcio, com- 
metteva cecessi, e fu perciò arrestato. 

Jurnotte, in via del Ponte, Martino S., 
di 50 anni, giornaliero, da Trieste, in se- 
guito a generose libazioni perdette la bus- 
soln e si diede a commettere eccessi. Le 
guar:lie lo condussero in via Tigor. 

Per contravvenzione alle vigenti pre- 
serizioni, ieri notte alle 2, in via delle 
Beccherie, fu arrestata Carolina Z., di 23 
anni, da Gorizia. 

Fu tratto agli arresti Marco Tl., di 
anni, carpentiere, da Venezia, perchè 
privo di occupazione e di mezzi di sussi- 
Btenza, 

Corrispondenza aperta. — 
Lilero. Basta scrivere: Adelaide Ristori, 
marchesa Capranica del Grillo, Roma. — 
Versziano. Da Trieste a Norimberga la 
via più breve è quella di Mestre-Verona- 
Ali Iunsbruek-Kufstein-Monsco. Da "lr 
st fino a Monneo IL classe, treni diretti, 
marchi 53.30. — Memo. Jl tenore Si- 
gnovini cautò nell'Aida al Comunale nel 
1807; canterà anche nell'Ebrea. — Pie- 
cola curiosa. A. Pasqua si aprirà il Poli- 
teama. col Ligoletlo, seguìto poi dalla 
Traviata e dal Mefistofele. — Ammira- 
(rice. Il tenore Gabrielesco trovasi a Rio 
Janeiro ove commercia in cafiè; il tenore 
De Negri vive in Alessandria (Piemonte), 
Nessuno dei due canta più. Il tenore che 
cantò nell’Asrael a Trieste fu appunto il 
Gabrielesco. Renata. Sono cose di 

lata troppo recente perchò valga la pena 
li rispondere. — Italo. Il generale Mo- 
cennî è in pensione; vive parte dell'anno 
a Biena, parte a Roma, — Landi. L'on. 
l’ascolato fu ministro delle Poste e tele- 
graf nel ministero Saracco, dal 24 giugno 
1900 al 6 febbraio. 1901. — Marietta. 
Nè a Lussinpiccolo nè a Lussingrande 
esiste una scuola reale o un ginnasio. 
— Dinetto. 1. ,La Carovana“ è una no- 
voll» di Guglielmo Hauft e si trova nella 
raccolta delle sue novelle che sono anche 
tradotte in italiano. 2. I misteri dell'in- 
uisizione* sono editi dalla casa Sonzogno. 

3. L'er levare la ruggine dal ferro si stro- 

finn questo mediante un miscuglio di tri- 

poli fino e solfo iu parti eguali a cui si 
aggiunge un po' d'olio d'oliva. Le mae- 
chie di sudore si levano con l'ammoniaca. 

— Anna. La legge del 25 marzo 1880 

N. 39 concede |" ione d'imposte per 

dodici auni agli edifizii nuovi. — Carlo U. 

1. Per l'ammissione nella Casa dei poveri 

oceorre la pertinenza al Comune. 2. Do- 

cumenti indispensabili per ottenere la per- 
fineuza e relativa sudditanza austriaca sono 

In fede di nascita e l'attestato di buoni 
i; l'istanza va rivolta al Magistrato 
3. In Inghilterra si sono futte delle 
gare di velocità nel levare le buccie 
fille patate. -— Cacao. Le macchie di ca- 
cao si levano dalla  biuncheria con acqua 
© sapone. — Wa malato. Quella notizia 
sulla cura della tubercolosi fu ricavata da 
giornali francesi serì. Ad ogni modo, pri- 
ma di fare un viaggio così lungo è di- 
spendioso, crediamo consigliabile ch'Ella 
faccia scrivere & quel medico dul suo cu- 
rante al seguente indirizzo: Dr. Francisque 
Orotte, Parigi, rue de 'l'urin 9. — Scom- 
messa. Il baritono Adriano Pantaleoni 
cantò nell'ida al nostro Comunale, nella 
seconda riproduzione datasene nell'ottobre 
del 1875. 

Notizie meteorologiche. — 
Teri Temperatura ore 7 ant. 4%9, oro 2 
pom. 139.7 0, — Altezza barometrica ore 
7 ant. 768.7 — Oggi: Alta marea 8.17 
ant., o 8,34 pom. Bassa marea 2.28 
ant. 2.18 pom. 

Ogni giorno una. 


— Sarà certamente un ricordo quello 


che avete nel vostro medaglione? 
— Infatti sono i capelli di mio marito - 

risponde la baronessa "lrestelle. 
— Ma se è ancor vivo! 


— Sì, o signore, Egli è vivo, ma i 


suoi capelli non ci sono piùl.. 


Geatri e Goncerti 


Verdi. L'Aida continua ul esercitare 


sul pubblico il suo irresistibile fascino. 
Tersera, alla nona rappresentazione, il tea- 
tro presentava un aspetto  brillautissimo © 
le gallerie poi erano gremite e molte per- 
Sonia. dovettero esserne rimandate; 
Mutti i principali esecutori 6 il maestro 
Gialdini ebboro i consueti applausi. 
Questa sera riposo. Domani, penultima 
Jacpresentazione dell'Aida, per serata 
a épiorina Giannina Luca 

Re oi altrice intelligentis- 
‘iene imonitato  simpa- 
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m.o A, Rupnik. Rappresenterà il melo- 
dramma in 2 atti La Tempestad, del m.0 
Chapi, e la zarzuela in 1 atto Certamen 
nacionat, che ha ottenuto dovunque un 
grande successo. 

Filodrammatico, Alla serata d'o- 
nore del brillante Ernesto Treves, il pu- 
blico convenne numeroso, iersera, ed ac- 
colse il lepido attore comico con un sa- 
luto simpatico di applausi, - applausi che 
sì ripeterono più volte durante il corso 
della serata. Il Treves vesti con festevo- 
lezza piacevole la maschera dell'Arlecchi- 
no nella Serva amorosa di Carlo Goldoni, 
disse con garbo îl nuovo monologo del 
Sabalich Zssere... 0 non essere? che non 
è tra i più felici dell'egregio serittore za- 
ratino - e fece ridere il publico nel  fa- 
moso e poco simpatico Carnevale di To- 
rino. Dopo il monologo gli fu presentato 
l'omaggio di una corona d'alloro, dono 
dell'impresa, nonchè di un elegante ba- 
stone, con manico d'argento. Nella com- 
media del Goldoni si distinse la signora 
Gabrielli, che fu una vispa Corallina, be- 
ne assecondata dagli altri. 

Questa sera la spiritosa e. piccante po- 
chade: Il profumo di Blum e Tochè. Do- 
mani Maria Stuarda, 

Fenice. I clowns musicali Cassnel, 
che si presentarono iersera per la prima 
volta, ottennero un grande successo, dav- 
vero meritato, poichè sonarono sui diver 
istrumenti dei pezzi difficili, con senti 
mento artistico. Furono applauditissimi ; 
a dopo il quartetto del Rigoletto e I° 
Maria ‘di Gounod, ebbero vere ovazioni. 
Mr. Rampony, l'uomo-rana, esegui, ap- 
plaudito, esercizi di contoreimento. 
Speciali applausi ebbero Miss Wilma, i 
fratelli Pasquali, la troupe Ohiesa, e il 
signor Harry per i suoi salti mortali sul 
cavallo. 

I clowns, come sempre, suscitarono ae- 
clamazioni strepitose. 

Il teatro presentava un aspetto dome- 
nicule, tanta era la folla, specialmente 
nelle gradinate e nella galleria. 

Oggi ha luogo la prima serata High- 
life. Debutterà il trio triestino Ramella, 
equilibristi al trapezio. 

Circo Zavatta, Domani sera il 
Oirco. equestre Zavatta incomincerà un 
corso regolare di rappresentazioni nel pro- 
prio padiglione al Fondo Coroneo. Fin 
dalla prima sera è annunciato un torneo 
di lotta, col concorso del celebri cam- 
pioni fratelli Raicevich. 


I melologhi alla YFilarmo- 
mica. Questa sera alle 8, come giù ab- 
biamo annunziato, si darà nella sala della 
Filarmonica una pubblica. produzione dei 
melologhi Emigranti e La badia di 
Pomposa. 

Questa forma d'arte, nuova per il no- 
stro pubblico e di singolare arditezza, ha 
saputo destare il più vivo interesse nella 
prima prodzzione avulasene mercoledì sera 
alla Filarmonica. 

Ma se il melologo era nuovo per noi, 
l'idea di ottenere dalla fusione della mu- 
sica con la parola declumata l'ideale 
espressione integrante lo spirito poetico 
di un componimento lirico, non appartiene 
ai tempi moderni, e se ne trovano traecie 
anche nelle produzioni del teatro* elussico 
greco. Più ibvanzi nei tempi, questo ge- 
nere venne coltivato come parte accesso- 
ria, a guisa di episodio, nelle opere tea- 
trali. Il primo tentativo di dare al melo- 
logo una forma indipendente, fu fatto da 
Gian Giacomo Rousseau, col suo Pigma- 
lione; da allora furono parecchi i conti- 
nuatori, fra i quali primeggiano Boetho- 
wen col Zidelio, Mendelsshon col Sogno 
di ima notte @' estate, Schumann ‘col 
Manfredo e finalmente il List con la 
celebre ballata Leonora, del Biirger. 

Ju Italia fu il maestro Gino Bellio che 
si lasciò attrarre per primo da codesta 
forma d'arte, dando efficacissimo com- 
mento al monologo I coraggio, del Rasi, 
al Mattino campestre, di Arnaldo Bona- 
ventura, ed al Z'erremozo, del padre Tran- 
quillino Moltedo. Vi si provò pure il 
ticei nel Guanto dello Schiller, 

Recentemente, con migliore fortuna di | 
tutti, vi si sono dedicati Domenico Nu 
miati, poeta dal verso elegante e snello, 
dalle imagini vive e smaglianti, e Vit- 
tore Veneziani, musicista dotato di rara 
coltura è di delicata ispirazione, i quali 
hanno trovato in Gualtiero "l'umiati, fra- 
tello del poeta, un dicitore elegante, lim- 
pido, efficacissimo. 

L' artistico tentativo ha incontrato ovun- 
que il più lieto successo. 

Grande concerto sinfonico. 
Venerdì 4 aprile sarà dato al Politeama 
Rossetti unv di quei grandi concerti sin- 
tonici (auspice la Società Schiller) che gli 
unni scorsi hanno tanto incontrato il fa- 
vore del nostro pubblico musicale. Avre- 
mo occasione di udire questa volta la 
»Società orchestrale viennese, diretta dal 
maestro Ferdinando Lòwe, già maestro 
all'Opera di Vienna. 

Pubblicheremo a suo tempo il pro- 
gramma. 


Spettacoli d’oggle 

TEATRO VERDI — Riposo. 

VRATRO FILODRAMMATICO - Compagnia dra 
malica Ronzi-Gabrivlli - (ore B) - «IL profu= 
mo», in 3 utti, - «Paiva favilla», monologo; 

TEATRO FENICR — Circo equestre internazion 
nale F.lli Guillaume - (oro 8) - Rapprosen- 
tazione. 


Marina e Navigazione. 


Movimento nel porto. Arriva 
tono nel nostro porto: i piroscafi 
Ioydiani Gisella da Calcutta, Alessan- 
dria e Niume con 4 passeggieri e 16,000 
sacchi di riso e altre meteì, , Austria* 
da Fiume; i piroseafi italiavi ,, Ravenna“ 
da Ravenna con 85 passeggieri, ,Galli- 
poli“ da Brindisi e Venezia cou 3 pas- 
seggieri, Selinunte“ pure da. Brindisi e 
Veuezia; il piroscafo a. u. Adria“ da 
Marsiglia scali e Fiumo; e il bark elle- 
nico Garvufalia* da S. "ropez e Mes- 
sina, 


af» Partirono: i piroscafi  Iloydiani 
sWurmbrand# per Cattaro, _,, Bohemia* 
per Alessandria, , Vesta* per Fiume, Co- 
saulinopoli e Batum; i piroscafi n. i. 
» Nagy Laios” per Santos, Iason® per 
Cattaro, , Anna Goich“ per Karachi ; il 
piroscafo ottomano ,Braila por ‘Prebi- 
sonda; e il piroscato italiano ,,C. Gala- 
tiato* per Catania. 
Movimento dei navigli a.-1. 


"i A 
I ssi 3 
i DI ci ea, 


nNereo“ partì il 15 da Ran- 
k nbros" il 5 da Porto 
if, a Cassa€ arrivò il 4 


il 5 da Aden per Suez. 
da Sulinà, investì ierlaltro nel porto di 


di petrolio, proveniente da Batum. S' i- 
gnora l'entità dei danni. 


da Rotterdam per Harwick, ed il pir. ingl. 


di piccolo eabotaggio ,Melanira" e 8. 


di 120 cavalli indicati e 


sAre. Frane. Ferdinando“ per Calcutta 
proseguì il 5 da Aden per Karachi, ,Ca- 
rinthia“ da Bombay per Trieste proseguì 


Sinistri marittimi, Il pir. ingl. 
nOorengut“ carico di grano, proveniente 


Costantinopoli il pir. ingl. elena“ carico 


— Il pir: ingl. Brandon“, in viaggio 


»Britannin® da Leith per Rotterdam, il 
3 corr. vennero a collisione presso Vlaa- 
dingen. Entrambi riportarono danni, : il 
primo dovette essere arenato, 1° altro potè 
proseguire Ja sua rotta. 

Piroscafi venduti. In questi gior- 
ni sono stati venduti a 'Prieste i piroscafi 


Marco, Il primo è stato acquistato  dal- 
l'armatore G. Racich di Ragusa, che lo 
allibirà ai viaggi della linea Gravosa-Ra- 
gusa-Stagno, 8 ìl secondo alla Società di 
navigazione Istria-Trieste, la quale, appena 
le riparazioni che orà si stanno facendo 
al battello saranno ultimate, lo porrà a 
servire la linea 'IUrieste-Umago. 
I ,Molanira* fu costruito a ‘Trieste 
nel 1872, stazza 64 tonnellate di registro 
lordo @ 23 netto, è lungo metri 27.55, 
largo 3.87, alto 2.71, con una macchina 
nominali. 
Il ,S. Marco“ fu costruito nel cantiere 
Martinolich a Lussinpiecolo nel 1897, 
za 125 tonnellate lorde, e 73 nette; 
è lungo metri 37.60, largo 5.32, alto 
2.78. La sua macchina sviluppa una forza 
300 cavalli indicati e 65 nominali. 
———t—tmm_ee—e_ o unu 
6 marzo. 
Da GORIZIA 
Riunione elettorale. Domani, ve- 
nardì, alle 15, nella sala del Gabinetto di 
Lettura si riunirà il Comitato elettorale 
emanante dalla Società Politica Unione, 
per discutere il programma per le. prossi- 
me elezioni. Prosiederà il presidente del- 
* Unione, Comm. Pajer. 

La Società Popolare Friulana ha deciso 
în una sua sedula tenuta sabato, di tenersi 
estranea per questa volta alla campagna 
elettorale. 

i coscritti, Oggi dinanzi alla Com- 
missione di leva comparvero 52 cosoritti, 
dei quali 4 furono arruolati, e cioè: Pe- 
lican Francesco, Tausani Luigi, Chiapulini 
Martino è Goriup Vitale. 

Dei 32 forestieri che si presentarono, 
12 furono dichiarati abili, fra cui due 
triestini: Foliziani Cesaro e Misconi Bar- 
tolimeo, 

Grave disgrazia. Il falegname Fraù. 
cesco Jencig, di 32 anni, da Balta, era 
oggi occupato in unn cantina di Salcano. 
Ad un certo punto, mentre si scaricava 
una botte, visto che i due uomini che la 
scaricavano erano stanchi, il Jencig volle 
aiutarli. Ma giunse sul posto mentre ap- 
puuto la botte si moveva, e questa preci- 
pit sopra il Jeucig, che no uscì quasi 
stritolato. 

Fu portato in gravissimo stato all'ospe- 
dale. Si dispera di salvarlo, Il Jeucig è 
padre di otto creature. 


INCASTRO 
Tro note in inezzo al cibo quotidiano, 
"Ti danno, come il sarto, un bél pastrano. 
Menecrate, 
Spiegazione del giuoco precedente: 
CORTTE. 


BORSE E MERCATI. 


Listizmo. Napoleoni da 19.054 a-19.084 Zecchini 
11:26 .a 11,34, Lire sterlino 23.96 a 24.01, Lonui 
230,90 u 240,50, l'rancia 95,3 a 95.65, Italia 93, 
a 93.50, Banconote italiane 93,26 a 93,50, Ger- 
manda ‘117.15 a 117.45, Banconote. germaniche 
117,15. a VÎ7,45, Rond: auste, carta 107.502 [01.80 
Rendita ungherese fn Corone da 97.20 4 97.: 
Credit 099.— a 701,—, Italfana 0940 a 09,65, 
Staatsbalin 681,— a 683.—, Lombarde .70— d 
72.—, Lotli turchi VI0.— a Il2—, 


Chiusa. Ferrate austriache 729,— 
+ Rendita tarca nuova 20.50, 
Cambio Lon Egiziana ——, Iendita 
austriaca fn oro 104—, londita ungliereso in 
oro 4%, 101.79 Landerbank .—_ Lotti turehi 
t13— Banca Parigi 1006, Azioni Meridio 
dali itallane 634—, Rio liuto 1187, ferma 
Parigi 6. Ciusa, Reni{ia francese 3%, 101,50, 
Rendita italiana 5°/, 100.33, Rendita spagnuola 
esterna 77.35, Azioni Banca ottomana 583.— 
Londra'8. (Cambi Chiusa). Consolldati 94); 
Lombarili 4, Argento 25/1, Rendita spagnuola 
LU diana 0a Cambio su Vienna 12,25. 
piazza 21%, Introiti della Bauca 
: calina 
Francoforte 8. (Borsa dolla sera). Azioni di 
Credit austr. 221.10, Ferrato dello stato 146.25, 
Lombardo 1075. ferma 


Casto, Amburgo 8. (Chiusa), Santos £ood 
avorage por marzo 31.75, per maggio 32—, 
par selt, 33.—, per deo. 33.75. sost.0 

‘Amburgo 6. Rio ordfuario loco 29-31, reule 
loco 32—34, buono loco 35—30. 

Havre 8, Chiusa. Santos good average. per 
in. corr. 50 (por chilogrammi) a fi 38.25, per 
luglio a fr, 39,50. 

‘uova York 8. Apertura. Rio per consegno; 
futuro, sostenuto, 5 in ribasso, fuvar. 

Cotoni, Liverpool 6. — Mercato stazio. 
Tenders in Dochets —. Vendite 12000 comprosì 
alluri consegna. Importazione 13000. Merco ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L, M. 
Marzo. 4%/y, Marzo-Aprile 4%/g, Aprile-Mag 
40l,, Maggi i 
Luglio-Agosto 44 
Ottob, 4/,,, Ot 

Petrolio, 


Parigi 6. 
Lombardo 106. 


61 
Socmo di 


io 
‘Giugno 4%/,, Giugno-Luglio 4/, 
Agosto-Settembre 49/5, Sotl= 
. 1a, NoveDoo. —— 
fermo 


Anversa 8. Loco 17,50, 


Navigli agli Manga 
generali). - Distinta dei navig! 14 
Mangars Ja seri del 6 Marzo 1902, colle date 


prosumibili_ del termino dello. operazioni: 
Hangar | Nomo del Nav. | Data |, Osservazioni 
1a | Istria 1L cazione 
8° | Clio 8 zione 
6 | Semiramis 18 > 
9 Moravia 12 » 
12a | Rivenna 7 | Caricaziono 
Sb | Cosimo 7 
3a | Scaramangà 8 
130 | Rakocey 8 
ld | Az 8 
17 8 » 
21 | Galipoli 8 » 
22 | Solunto 7 | Caricazione 
2 | Lusitania 7 n 
Molo £ | Genoa 8 » 
Molo I | Rubens 8 > 
>» | Culo 8 » 
5 


lottivi sostano 
40 ci 


Gli avyisi ci 
Tuasia minin 


quattro contosimi. La parola, 
MI vengono dati 
arza dillo Lozua 
sonipro ii na 
vio. 


moro! doll'avvi 


Casa Soinmorelale cerca capace aganta don co- 
gnizione pure del tedesco. Offerte, con 
roferenze sub «{mportazione» al Piccolo, 9682 
Ditta primaria Ficerca praticante con conoscenza 
[ngua tedesca. Indirizzo Piccolo. 3649 
Camerlo: s fina ricercasi prontamente, abile 


stirare, pettinare. Indirizzo Piccolo, 
gheri î. Via Cavana 4 
Ragazzo per drogheria ricercasi. Via RATA 
Jndirizzo Piccolo. 


Ragazzo 
ditta commissioni ricerca giovane 
Primaria btona femigiia, quale praticante per 
lavori scrittofo e magazzino. I)ventualmonte 
piccola paga. Offerte Piccolo «B. 18». 3640 
| 7 giovane nell'età di 18—20 anni, che 
Ricercasi & DE i 
sonosea la lingua greca, per una 
società d'assicurazioni A gsrifno: Offerte sub 
<Greco» al Piccolo. Bodl 
i signorina italiana per tutta giornata 
osi 
per la faccendo casalinghe presso si. 
gnore solo. Offerte «Millefiori» Piccolo. 8691 


con papa ricercasi per manifatture. 
3628 


@ signorina tedesche istruite cercano 
Signora Soia presto bambini a ora, Offerte al 
Picco! ub «A 3646 


distinta cerca posto presso Motel | 

quale speditrica o stiratrice. Offerto 

sub. «Abile 1618» Piccolo. 3645 
distinta 


Frmnrina cerca posto como cassiera, 
Signorina soaditrco, o sorittio. Olterto ‘sub 
«Abilo 1119» Piccolo. 3644 

cuoca tedesca ricerca posto per fuori. 
Brava Gin'Chiozza N, tic IV ps 3668 
Offresi coca tina a giornata. Tudirizzo al Pio 
colo, 3816. 
Balia giovane offresi presso distinta famiglia. 
AIlA indirizzo al Piccolo, c 
Tataro Duoue relazioni Istria, Dalmazia 
Viaggiatore torce” prontamento ‘ssa in er 
raglio o commestibili a provvigione, Oferte 
sub «Lavoratore» Piccolo. 3626 


tI tedesco corrispondente, tenitore libri 
GIOVANE Sorca posto. Gontfli oterlo «A. Wa 
Piccolo, 3635 


Signorina 


italiana vorrebbe contraccambiare 
conversazione con siguorina tedesca, 
3620. 


Signorina 
Todirizzo al E 


Arpista SH 


zioni d'arpa. Indirizzo Piccolo, 


Dis intissima piuista, istruisce iu 


tedosco, fruncoso, mita 
Inilirizzo Piccolo. 3 


Masstro Si.hI 


Tiulfano, 
prozzo. 
872 


16 anni, americano, da Te 
sont a casa è fuori. Parla ledesco, 
italiuno, spagnuolo, inglose è francese, Via del- 
l'Industria prolungata N, 2, Ill p, porta {L 


2] 


famiglia cerca per 24 agosto quartiere 
TeROla ee son intorno; svga, possivile 
mente posizione contrica; esclusi mediatori. 
Indirizzo al Piccolo, 3544 
Îi 7 per dd agosto presso disuota lumi: 
Ricercansi Ei por ia signore solo, % stanze 
senza mobili, priuno o secondo piano, preferi- 
bilmente con poggiuolo o terrazza 0 piccolo 
giardino, Offerte al Piccolo sub «Posizione ‘cen- 


rica». 
Tumente stunza ammobi: 
Signorina seroo protai E 
juta con costo, possibilmente presso 
signora sola. Offerte sub' «Signorina» Piccolo. 
3395 
Coniuoi soli cercano stanzu vuota, stufa, c0- 
Ul modo cucina, presso piuzza Legna. 
«Coniugi»' Piccolo. 3462 
i quartiere cinque camere è giardino, 
Ricercasi fio. Meridionale. Olterto Piccolo 
subi «Meridionale», 35 


57 
Cerco stanza ammobiliata, contro, lagresso li- 
bero. Offerte sub «Milan» al Piccolo, 
9658 
Affittansi 


Affitasi 
Affittasi 
Affi tasi 


Piccolo. 


prontamente piccoli appartamenti con 
acqua, centro città. ladirizza Piccolo, 
2072 


magazzino annesso soritigio e tutto 
l'impianto. Indirizzo Piccolo. 3412 
prontamente quartiere + stanze, vista 
mare. Riva Grumula 3. 3408 
proatamenti stanza ammobiliata, 
O wenza costo: Acquedotto. Indi 
9997 
volendo 
3534 


con 


Affittasi bella slnza ammobiliata, 
costo, S. Nicolò 4, IT. 
innza ologantomento ammo! 


bottega 
do magaz 


camerino con 0 senza costo. Via Co 
nicoli 8, L 3690 
quartieri, qualungue posizione, ma- 
gazzini, stanzo. Via San Giovanni 1?. 


Affittasi za ammobiliata con costo, PÌ 
della Borsa 7, Il piano. 
mo. Corso 20, pianoterra. 
, }, sinjsti 369; 
Aifittansi 
Ta bellissilua posizione, presso si: 


Affittasi ina del maro 4, Il, 6 9 
Tazza 
9271 
Affittasi ‘on scansie 0 banchi e grane 
3702 
EEE stanza vuota, Cota 
Affittasi 
SfftTaNSÌ hora, duo. stanze vuoto, coppuro 
ammobiliata, Indirizzo Piccolo, 3676 


cj stanza ammobiliata, ingresso, libero. 
Affittasi stanza aminobiliata, AErssso i UE 


ladirizzo ul Piccolo. 
js ci di zio» 
Affittasi Stanza con costo por uno o due gio: 
Affittasi 


vani. Indirizzo Piccolo. 3650 
slanza ammobiliata, Androna Gusion 
RI N. 4, IT, porta IL 20 
Affittansi 
Piccolo. 3859 
Afittasi Bellissima stunza. Via S. Giusto 3 L 
porta 9. 3598 
Borsa 5. Ill A 
tliero composto #4 
Prontamente affittasi Ssinere, camerino, cuoî- 
na, Piazza della Borsa. Indirizzo Una 


duo bellissimo stanze ammobiliata 

attiguo, ingresso libero: Indirizzo 

Affittas prontamente stanza ammobiliata, 86° 
SÌ foggiata, per signore, flor. 10, Diszza 


EE 


Pron'amente sei 


centrica. Roncalli, Caffé 


GIOVANNI KOSSOVICH 


dopo lunghe sofferenze, spirò iersera munito dei conforti religiosi. 
La desolata consorte Anna nata Herrmanstorier in um 
alla matrina, fratelli 6 congiunti tutti, partecipa tale dolorosa perditi 
ai parenti, amici e conoscenti. 
I funerali muoveranno dalla propria villa di via Muargleri 
Venerdì 7 corr. alle ore 4' pom. direttamente al Camposanto: 


Trieste, 6 Marzo 1902. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


GIUSEPPE LIEBMAN 


spirò stamane dopo brevi sofferenze. 

La desolata famiglia ne dà il doloroso annuub 
agli amici e conoscenti. 

Per espresso desiderio del caro estinto il traspotà 
funebre avverrà direttamente al Cimitero. 


TRIESTE, 6 Marzo 1902. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


La famiglia di Giuseppe Levi di R. ringraù 
sentitamente quelle gentili persone che in vario mol 


vollero onorare la memoria del caro estinto. 


TRIESTE li 7 Marzo 1902. 


coderebbesi negozietto con scan- 
vetrine esterne, 


Capitano i. p. del Lloyd austr, 


TARE 


Fingraziamento 


stiratrico a lucido ass 
in casa ed a giornata, mi 


posizione 
692 zo. Indirizzo Piecolo, 


Chiozza. 


Motore. 
Pianoforte 


vende; 
iotto 


gas, due cavalli; 
buon prezzo. Ind: 


pre: 
, IV sinistra; 2- 


ottimo stato, vendesi, 

{rizzo Piccolo, 3688 
mn Feque: 

3673 


Ri pos distinte famiglie Ina 
RiGErCO isausabili fino camerieri 
ze bonvo, mezza cameriera tedakk 
| Zeidler, via Cassa risparmio. 8. 


Falosnama 


vantaggiosi. 


Sette fontane 20, 

letto, noce am 

rantito, mobili sciolti, di diverse qualità, prezzi 
3 


‘ande stanze da 


Offro cameriera raccomandabili 
Da, Opaca, gu- 


Causa 


Sotastiano N. 2, Il p. 


Sclogiimento Ul quartiero st 
spletidlite mobiglie, 
quadri ed altre originalità in genero. 


mestiche, bambinaie friuli 
a Ponterosso 2, I. 

1680. al 

se | Mocline 


da cucire Singer Norma 
rantite cinque anni, Mil 
biancheria nuova, | za Santa Caterina. _ 
Via San 
3682 


Assortim andioso mana) 


Occasione 


vendesi suMtelius noce chiaro. quasi 
nuovo, causa lutto, Indirizzo Piccolo. 
389) 


ne, blou: 


Ricami point-laces qual: 


nl nuovo, bellissimo, primaria fabbrica 

CETONA ERRE AI asi 
adds io, zioni. Oyingu È 

(SOCceT ATENE SA Patto CO ori 

diete Li sli asta DU ZAR i di propria fabbrica il 
Smarrita Fattina nova nastro, rosso vicinanze SOSPOnsori Srolzo' Gustavo: GAl Trai 

ki elvedere. Gonerosa muncia portin- | 50 d p 
dola Belvedere 23 B, IL 3700 308 ensori corone 1, 2, 3. Spa 

Srriin patio, naro: Portamiglo Corso 28, 1IV, | SOR Wobl, ‘Prieste, ‘pi 
Mertito narn ] 


generosa mancia. 


gen dl 
macchina buonissima 
LO ‘1, IU 


Portamonete nero 


con importo denaro 6 chiavi 
veduto raccogliere. Si pressa 
restituirlo alPiccolo, tenendosi l'importo. 3647 


Incanti di cosa moli 


Smarrito 


domenica spilla signora con dia 
gonerosa mancia portundola 


nani, 


che verranno tenuti li 7 marzoli 
doll'I. R. Giud. Diste. attari ofilit 


3639. 


Signorina Scitttiao son 
portarlo Piccolo, 


Maria 
M, 0. 


Stuarda. 
percorre: 
Scrivimi. Vi. 


Tonosoiuta veduta raccogliere faz 
pizzo al Comitato dame, 
Li £ 


10 a. Via Farneto 27 a — suppellti 
10 a, S. Maria Madd, sup. 289 — 
10 a. Via Forni 12 — suppoîlettili 
10 a. Via Barriera vecchia 24 — 
10 a. Via Acquedotto 48 — macchiik: 


Indir 


ceri, 3631 


mero, camerino, cucina; prezzo da 
convenirsi. Giustinelli Ip 9272 
Vuota afilttasi prontamente, 
Camera til'biccolo. 

affinra dI 5 sunze atftiasi. Viu Co 
Quartiere i 


ciale, casa costruzi 
ta Affitasi bella stanza ammobiliata, 
Acquedotto, O pol 


Indirizzo Piccolo 
Stanza 


Indirizzo 
9695 


tolla, ammobiliata, stula, affitta pic 
cola distinta famiglia. Chiozza 29, L 
630 


Sion sola, atfiterebbe bella stanzetta con 
ÎCMfA focolaio, ammobiliata 0 vuota, a donna 
Inditizzo Piccolo, 021 


onesta, 


Livo decroto asquisterebi 


nre 
ediatori esclusi. Offerte sub. 


tisati, esteri, assortiti, aequisi 
bers: I 


Francobolli 


Indirizzo Pi 
qa litro ri 
o «Bottiglie» Piccolo: 


th q uiod: pi . Offerti bi 
INCGREER pone: rio sub 


3842 
Acquis'ansi 


mobili, vestiti usati sd antichi 
Da vendor caffè 6 cucina popolure im via 


9681 


Di 


Riborgo 27, deposito mobili. 3698 
della Pietà N 


Da vendere ua buovi 
Ù porzi, sofà, due. poltrone, 
al Piccolo. 


mo organetto con 25 
due tamburini. 
3686 


pH? i babi . Rivolgersi: vi Nuova 
Ricorcasi Neben ti TALI 
Ricorcasi ga ia sarta, Via Torreutd pra 


mezza lavorante sarta, Nugulfiio co- 
stumi bambini via S, Catorinfi 2. 


o? 


Rivercasi 


DIIMETSGH\] V dosi lianoforio mezza coda, vero Kern — 
Ricorcas] onesta x chio parli italiano, | VENUOSÌ Iniirizzo al Piccoto. 9911 
todosco è sappia cucinare, In — iaolerodonza usuia. Via S, Antonio 2, L 
Piocolo, 3 Vandosi 3665 
F e calzolaio capae' ripe MI i letti una persona, com susta nuove; 
IGBICASI Barriera N. 20. Vendonsi prezzi mitissimi. Via Alighieri N. 4 
Ricercasi tagazzotta ner condurre. pussozzio falegname. 3625 
GOTCASÌ pambina alcuno ore al giorno. Indi: Vendesi nia sano por sarto Tn Duonostato 
rizzo al Piccolo. 8071 ONUOSÌ metà ‘prezzo. Indirizzo al Piccolo. 


36; 
= iicohina sialtrica è me violino, 
Vendonsi indirizzo Piccolo. 3833 
Macina Foios IKoffergane, Tramsusa Tanto Toro: 
[ACINO impastatrice per fabbriche paste quasi 
nuova, vendesi prezzo occasione. In rizzo Pio: 


Pirercasi onosta ragazzone por tutta ramo 


Indirizzo Picci 


a Genova, ring Te LR 
lume, rosea NRGRARTE ata, da 
‘ih, yBuda® il 4 n Casablanca da 
sMatyas Kiraly“ il D a Genova 
ador£ da Sulinà, ,Pmilia® 
Mauro" da Rio Mari 
sassarono Gibilterra, 


ata) tonoiò bumbino e leggi x 
vizi. 1 ST 


colo. 
Garantita nuovissima, vendesi prezzo. 


o: 
arto da donna, I 


marzona 
Si tccoto: 


Singer Sstasione. Riva Pescatori |, primo. 
3235 
per sposi siauza da letto, 


Docasion Renee metà valore. Via 


Prassi Talimiva pai 

porsoni dipate 64 abile neMnenai 
nell'asciugazione. Offerto al a A 
oi 3 


RiGorco iugiazco si 


Ss, Manrizio 15, HI, dopopranzo. 367 
al mare con grande gilardino vendesi 
à mente. Indirizzo Piccolo, 8531 


a contrule sub «Aulichità». 


Tan Vicinanze Pescheria, Stazione, af ultimaî TURIO RA 
Ct etnie, radirizzoseio:| Gardenia: ANA Saattrato sola ultime T/INdrelo | di tulte le professioni 0_di Hi 
ELE S96 Ting ono PATER Ciragzio (fe 
Subaffif'asi prontamento erento oenioririzto DUNGUO Sho si psssa ancore ma cosa dia af nuengio tsters. «1 indirini 
o (dI agosto, piazza Borsa. Indirizzo | primavera poi perché tunte girate di via. L'ul- | osenzweig £ Séhne, Viu 
Piccolo. 9263 __ | tima drogheria. 3108 slerstrasse 8, Telel. inter, 8105, 

P Tivilata famiglia affitasi siaoza ammo: | 11" progata riuraro Isiisra forma posta sul È 
(E) pillata, Ingresso libero;) eventualmente Mary tisdovico» più nome wia, ove abitato, ASMA ED AFFAI 
costo: Via Conicoli 3,1 3 3701 — 
n, ammobiliata, costo JInissimo, iS | asprala Condivido imarezzo è spiacentissimi 
FT: 5 Ti LAB | pope FIvITO nmarozzo è spiacontissimi Bronchiale, Nervoso, Cardit 
Stanzetta SIE ui BOL Dent cai Li Gabriela, piegomi volontà cortese ignota. Amen |f \smatici, e Voi coll’affannio, toi; 

i {re stanze grandi, camerino, cu 3694 sturbi ai bronchi e al cuor, volela di 
Subaffittansi cina, a distinte persone. Indi- Madame tp (raratere, vita, eoo.) tuto si distante 1 e oneri. soffocanti ecs 
rizzo Piccolo. 3075 AlaMe+ T dal grafologo 3-5, Hotel Mo rire radicalmente e presto? Soriviii 
Prontamente affittasi stanza vuota, Ingresso | nisio. da 9058 lietto da visita al cav. Colombi 

libero, Cecllja 4, secondo, sinistra: | No*tnra In Iezzo, di Tamiglia agtate, dosidora Rapallo Ligure che grail 

a far conoscenza, séopo matrimonio, con ne por la. guarigione. Spell 

Signore prova] Gone TREE signorina pEr Gi linga. SISI ferma | gratis, dietro Po. 
IWIL stinta famiglia, lizzo Piccolo, posta contralo sub «Vera 6sl er 

ja NI Tp, affittasi camera ingresso infa onesta, con piccola dote, ricercasi | 7 
Fonderia tiboro: D2i8 | Cameriera gs°*tnmo” rantaciaguonne, buona te da | tel 
Subaffiitasî promamamio quartiera quattro ee: | posizione, scopo matrimonio; ONerte Lottagliale vere da Tare Un vel 


ci 
ja 1500 fic NIE 
SOGÎA trosa. Otterte 


asi industria artigli 
cia 


visitato il locale 


ESPOSIZIONE ARGENTI 


1500» Piccolo. 


Persona 


puino rappresentanze: 
Piccolo. 


niliva disponente circa cor. 10,00) 
unirebbe in qualche lavoro; preferi 
Ole: 


-——i doll’Orofico FEI 
Via Malcanton 2. Telefono Il 


sub «M. Mò» 
3655. 


Danero 


Sanità 5,1 pi 


presta prontamente A. Granzweig, Via 


9269 


Operaio 
stor 
Tal 


Gorca fiorini 25, restituendona 30, rat. 
sottimanali, OMerto Piocolo sub. sAn- 
683, 


La ForlUna Gioco Ungherese, Basitica Dombau: 


MACCGME DI 


Comunale Vienna, 


Barriera 15. 


ito, 


d) = 
n Indirizzo 
he e 1a] n" 


mg: 
Re; 


ia estorà, garantito, 
L 9812 


la nutr 


ores di ogni 
S, Genois, Credito Fondiario italiano. Vende 
Banca Bolaffio. ‘34892 rispettivament 
Utensili , GARANZIA uni 
sio Amadeo, via Ba A Premi di 
Arriveti soprabiti da uomo uitimo Taglio, no- Via Cavano 11/6: 
MMIVEÎT Vita Mor. 850, 10,50, 1250, 1430. loss, 


Sensazionale 


fono i risultati di una cura razionale della barba e 
pel? modiante l’uso di 


premiato con med 
rato, 


socollento ,Komogen“, che (aggiunto al tè) in capo am 
timane ha fatto cessare del’ tutto Ja caduta copiosiasima del ni 


N vasetti da cor. 


L'olio naturale di 


del chimico farmacista I. Serravallo di Tri 
preparato a freddo con fegati freschi scelti in ‘errano 
nelle sofferenze polmonari croniche, indurimenti  giandalaz., al 
smo affezioni articolari, erpetiche ed uro-genitali. Ollimogit 


3063 


SPLENDIDI 


GEE EXEO NI GEIN" 
lia d'oro. In breve tempo si ottiene lle 
‘vengono all'in ventrice certificati di elogio 

più vivi ringraziamenti pt 


Ogni 
«Esp 


iorno pi 
mo a Vossignoria | m 


Budapest, 28 Gennaio 1902, Conla massima stima Gili 
5. ‘Tè Komogen a ci 


poile 


‘a d'Afsuo Api 
orli 


atalo, & 
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